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PARTE UFFICIALE
LEGGT E DEClaETI

Il numero 1050 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naslone
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti i RR. decreti 22 ottobre 1914, n. (197, e 31 di-

cembre 1914, ii. 1483;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le agevolezze, consentite dal R. decreto 22 ottobre

1914, n. 1197, per l'esecuzione di lavori e forniture iir
Tripolitania e Cirenaica, sono estese a tutli gli appalti
che saranno disposti entro il 31 dicembre 1915.

Art. 2.
La facoltà di deroga, consentita dall'art. 1 del R. de-

creto 22 ottobre 1914, n. I197, è estesa, fino al 31 di-
cembre 1915, anche rispetto alle norme delPart. 19 del
R. decreto 11 gennaio 1914, n. 39.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore a decorrere dal

1° Juglio 1915.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ŠÍARTINI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1052 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III :

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto l'art. 9 della legge 1° aprile 1915, n. 470, con-

cernente l'anticipazione da parte della Cassa depositi
e prestiti delle sovrimposte sospese agli Enti danneg-
giati dal terremoto del 13 gennaio 1915;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento per l'esecuzione
dell'art. 9 della legge 1° aprile 1915, n. 470, visto, d'or-
dine Nostro, dal predetto ministro segretario di Stato.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'applicazione dell'articolo 9 della legge 1° aprile
1915, n. 476.

Art. 1.

Le anticipazioni da eseguirsi dalla Cassa depositi e prestiti ai
sensi dell',trt. 9 della legge 1° aprile 1915, n. 476, dobbono essere

lingitate alle sovrimposte state sospese in conseguenza del torre-
moto del 13 gennáio 1915 ed animesse a pagamento rateale.
Dette anticipazioni, da garantirsi nei modi di legge, saranno

estinte in un periodo di tempo non eccedente quello entro il quale le
sovrimposte sospese debbono essero pagate, giusta gli articoli 6 del

R. decreto 21 gennaio 1915, n. 27, ed 1 del R. decreto 5 febbraio

1915, n. 67, modificati con l'art. 3 della legge succitata.

Art. 2.

Le annualità a carico dell'ente mutuatario saranno costanti per

gli anni dell'ammortamento delle anticipazioni, e corrisponderanno
ad altrettante quote eguali della somma capitale anticipata. Gli
interessi scalari nella misura vigente per i prestiti, saranno a ca-

rico del Ministero del tesoro e verranno pagati alla Cassa stessa

non più tardi del mese di dicembre di ciascun anno.

Art. 3.

Le domande di anticipazioni saranno trasmesse, per mezzo della

prefettura, alla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti,
accompagnate dai seguenti documenti:

a) per le Provincie :

1° copia della deliberazione del Consiglio provinciale, presa con
le forme dell'art. 259 della legge comunale e provinciale (testo uni-
ca approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148) e munita ·dol

visto di esecutorietà del prefetto, con cui sia stabilito l'oggetto e
l'importo della operazione, il numero delle anilualità di ammorta-
mento, il loro ammontare esatto, la garanzia delle delegazioriistilla
sovrimposta dei terreni e dei fabbricati ed il relativo vincolo per
tutta la durata dell'anticipazione;

2° attestazione del prefetto della Provincia circa la disponibi-
lità della sovrimposta occorrente per garentire l'annualità di am-
mortamento delle anticipazioni;

3° dichiarazione delPinten lente di finanza, nella quale si at-
testi che l'ammontare dell'anticipazione chiesta non eccede il li-
mite della sovrimposta sosposa e non abbuonata;

4° bilancio della Provincia;
b) per i Comuni:

1° copia della deliberazione del Consiglio comunale, presa in
doppia lettura, con la forma dell'art. 190 del citato testo unico,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa, con cui sia sta-
bihto l'oggetto e l'importo della operazione, il numero delle an-

nualità di ammortamento, la garanzia delle delegazioni sulla

sovrimposta dei terreni e dei fab bricati ed il relativo vincolo per
tutta la durata dell'anticipazione;

2° attestazione del prefetto della Provincia, circa la disponibi-
bilità della sovrimposts occorrent3 per garantire l' ammortamento
delle anticipazioni. Quando nel limite legale non vi fosse margine
per coprire l'annualità delle anticipazioni, la Giunta provinoiále
amministrativa dovrebbe dare la sua autorizzazione per 11 manto-
nimento o l'aumento dell'oceedenza occorrente, giusta le disposi-
zioni vigenti;

3° attestazione analoga a quella di cui al n. 3 della letteraa);
4° bilancio del Comune.

Art. 4.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti, riconosciuta
la regolarità dei documenti prodotti, promuoverà dalla Direzione
generale del tesoro il decreto Ministeriale, da registrarsi alla Corte
dei conti, che impegni nel bilancio del Ministero del tesoro il pa-
gamento degli interessi scalari sulle anticipazioni.
Emanato l'anzidetto decreto, el in seguito al rilascio delle Dele-

gazioni, la Cassa depositi e prestiti pagherà le chieste anticipa-
zioni agli enti interessati, col concorso del prefetto della Pro-

Vincia.

Visto d'ordine di S. A. R.
il Luogotenente Generale di Sua Maestä:

Il ministro del tesoro

CallCANO.
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Il numero 1058 della raccolta utgelate delle leggi e dei decreti
del Regno cofitiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegäta ;
In virth della facoltà conferita al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
' Vista la legge 22 giugno 1913, n. 693, e il decreto-

Jeggè 22 aprile 1915, n. 506;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per la

guerra, di concerto coi ministri segretari di Stato per
la grazia e giustizia, per i lavori pubblici e per l'agri-
coltura, l'industria ed il commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al fine di assicurare l'approvigionamento di carne
bovina per il R. esercito tutelando nel contémpo i bi-
sogni dell'agricoltura, l'Amministrazione dellá guerra
procede mediante acquisti diretti ad un metodico pre-
levamento di bestiame bovino, perequato nelle varie

provincie del Regno, e con le norme di cui appresso.

ghi di consegna, e, in cuanto occorra, dare norme per
l'applicazione di tali prezzi di base;

c) dettare le norme, generiche e specifiche, in-
tese a conciliare la necessità dell'approvvigionamento
militare con i bisogni della produzione agricola, andhe
concretando quali categorie ed individui debbano esclu-
dersi dal prelevamento ;

d) istruire le Commissioni presso i comandi di

corpo d'armata, su quanto concerne il lavoro da svol-
gersi nelle rispettive circoscrizioni;

e) dare pareri tecnici sulle questioni che sorgano
nell'applicazione del presente decreto.

Art. 5.

Le Commissioni presso i comandi di corpo d'arinata
territoriali sono nominato dai rispettivi comandi. Sono
presiedute da un ufficiale superiore e composto da un
rappresentante degli interessi agricoli, e da un rap-

presentante den'Amministraziono ferroviaria.
Ne è segretario un ufficiale subalterno.
Tali Commissioni ricevono le istruzioni dalla Com-

missione centrale, le trasmettono a11e Commissioni
provinciali della circoscrizione del corpo d'armata, e

ne disciplinano e vigilano l'esecuzione, curando parti·
colarmente di assicurare il regolare trasporto del be-

stiame dai luoghi di affluenza a quelli di destina-
zione.

Art. 2. Art. 6.

All'organizzazione ed all'esecuzione degli acquisti
provvedono una Commissione centrale, istituita presso
II Ministero. della guerra, Commissioni istituite presso
i comandi di corpo d'armata territoriali e Commissioni
provinciali.

Art. 3.

La Commissione centrale ò nominata dal Ministero
-della guerra. Ë presieduta da un uillciale generale o

colonnello, ed,ò costituita di un tenente colonnello o

-maggioreedi due rappresentanti del Ministero di agri-
«coltura, industria e commercio, di un rappresentante
edella. 1)irezione generale delle ferrovie dello Stato e

di due rappresentanti delle istituzioni agrarie del

Regno.
Le funzioni di segreterio sono disimpegnate da un

uinciale inferiore.

Art. 4

Sono compiti della Cqmmissione centrale:
a) disciplinare il lavoro di prelevamento e di

trasporto del bestiamo, fissando, por determinati pe-
riodi di tempo, la quantità da prelevare, la equa ri-

partizione por Provincie, le epoche opportune di con-
segna; .

b) stabilire prezzi di base, per quintale di peso
vivo e per categorie di bestiame bovino, reso ai luo-

Le Commissioni provinciali sono nominate pure dai
comandi di corpo d'armata territoriali, nella cui circo-
scrizione ò conpresa la Provincia o la maggior patte
del territorio di essa, ed hanno sede in ciascun capo-
luogo di Provincia.
Sono composte di tre membri, e cioò di un ufficiale

superiore o capitano, che la presiede, di un rappre-
sentante degli interessi agricoli e di un delegato della
Camera di commercio.
No fanno parte altri membri supplenti, scelti col

medesimo criterio proporzionale di rappresentanza,
affinchè, occorrendo, possano funzionare contempora-
neamente piil Commissioni in Provincia.
Ogni Commissione provincialo è assistita, per con-

sulenza tecnica, del veterinario provinciale, o, in man-
canza, da un veterinario comunale o libero eser-

cente.
Le mansioni di segretario sono añidate ad un uffi-

ciale subalterno.

Art. 7.

La Commissione provinciale:
a) ripartisce tra i singoli comuni la quantitLdi '

peso vivo bovino da prelevare in totale nella provincia',
regolandosi secondo la densità della popolazione .bon
vina rilevata in ciascun Comune nel censimento gelio-
rale del 1908, tenendo conto delle esclusioni deftate
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dalla Commissione centiale, o delle condizioni sani-
tarid speciali delle di e plaghe;

b) notiflea aÏ sindaci la quantità di peso vivo
bovino che potrà prelevare nei rispettivi territori co-
mutiali afß-a ^daci ne avvertano i detentori del
bestiame;

c)' esimina in luoghi di concentramento ed in
glorili da essa prestabiliti, i bovini ohe i detentori, in
segilito rall'avviso del sindaco, intendano esibire spon-
tanehmente ;

d) accede poi nei fondi rustici, per scegliere il
beËtiame che anòo1·a oooorra a completare il quanti-
tativo attribuÏto al territorio comunale, consentendo,
in quanto posàibile, .cife il detentore proponga quali
indiyidui a ÿreferenza relevai•e ;

e) contrassegna individualmente i capi di cui ai
coriinia che d), e ne redige elènchi, unarcopia dei quali
rilascia ai sitidaci;

f) pre$erive lo scalo férroviario,Tod altro luogo,
di noxisegna del bentiaine bontrassegnato, e notifica, o
si fiserva di notificar¼ a mezzp dei sindaci, la data,
o mazi.niano le date, di cônsegna.

Art. 8.
fatto bbligo ai detentori dei bovini contrasse-

gnati od eleneati dalla Commissione provinciale, di
tenerli' a dispôsizione dell'Amministrazione niilitare,
shio a. Iiuovo avviso, continuando frattanto a - desti-
niili älFusõ"agricolo. ,

,È fatto obbligo, altresl, ai detentori di condurre i
bo iiii inedesimi agli scali di consegna, nel giorno in-
.dicato, o da indicare dalla Commissione provinciale.
.

Fermi rostando gli obblighi anzidetti, è ammesso il
passággio del possesso dei bovini contrassegnati, pur-
clíb nei limiti del territorio della Provincia, ed a con-

dizione che il cedente ne dia, entro tre giorni, denun-
cià al sindaco _ed alla Commissione provinciale, indi-
calido il nuovo detentore.
Qualora l'Amministrazione militare non creda poi

di acquistare,il bestiamá contrassegnato, ha facolth di
säiogliere 'dal vÏncólo i detentori, senza obbligo di
compensi.

Art. 9.

Äl momento della effettiva consegna del beàtiame la
Commissione provinciale fissa ed offre al detentore, il
giusto prezzo, ragguagliato a quintale di peso vivo,
per'indindui o gruppi.
Por ilssare il giusto prezzo, la Commissione provin-

ciale rende a base l'ultimo prezzo partecipato dalla
Commissione centrale, e ove occorra, lo aumenta o di-
min'nis di im per cento discrezionale, specialmente
proporzionato allo stato di nutrizione ed alla presu-
mibile'iesa in carne.
In conseguenza là Commissione provinciale procede

al agamento ¡ier contanti o rilascia buoni firmati da

due suoi membri e da pagarsi a cura della Direzione
di commissariato militare della rispettiva circoscri-
z1one.

Art. 10.

Quando il detentore non accetti il prezzo offertogli,
il presidente della Commissione provinciale ha facoltà
di ordinare e far eseguire l'immediata requisizione dei
bovini.
In tal caso, il prezzo da corrispondere pei bovini

requisiti risulta esclusivamente dalla media tra il

prezzo attribuito .
dalla Commissione e quello attri-

buito da uno speciale perito, estraneo ad essa e scelto
dal presidente tra quelli che saranno stati previa-
mente.designati all'uopo dalla Camera di commercio.

Art. 11.

I detentori che contravvengano agli obblighi ed alle
disposizioni di oui all'art. 8, e quelli che, occultino bó-
vini alla scelta della Commissione provinciale, sono
puniti con l'ammenda da lire cinquanta a lire mille,
analogamente all'art. 14 del decreto legge 22 aprile
1915, n. 506.
È fatto obbligo. alle Commissioni provinciali di de-

nunziare immediatamente alla autorità giudiziaria
chiunque ostacoli i loro lavori, anche protestando, nel
privato interesse, ordini o disposizioni inesistenti o
inesatti.

Art. 12.

In quanto occorra e non siano contradittorie con le

disposizioni di cui ai precedenti articoli, si applicano
le disposizioni della legge 22 giugno 1913, n. 693, con-
cárnente la requisizione dei quadrupedi e veicoli per
il R. esercito, e del decreto-legge 22 aprile 1915, n. 506,
recante conferimento di speciali facoltà per requisizione
di mobili ed immobili..

Art. 13.

Tutte le spese inerenti alla esecuzione delle dispo-
sizioni contenute nel presente decreto:ed al funziona-
mento delle Commissioni, comprese le everifuàli inden-
nità da corrispondersi ai membri ciÝili, effËthvi e con-
sulenti, delle medesime, saranno a carico dell'Ammini-
strazione militare.

Art. 14.

Il presente decreto ha vigore dalla data della sua

pubblicazione per l'intera durata della guerra.
Ordiniamo che il presente doe: oto, munito del sigillo

delo Stato, sia inser nela raccolta ufileiale del,Ie leggi
e dei decreti del Rogno d'ltah, mankiando a chiunque
spoti di osservario e ai invio osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1915.

SALANDRA - ÛRUNDO -ZWPELLL -
CIUFFELÌII - ÛAVABOMS "

Vïsto, Il guardatigilli: ORLANDO.
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NORME .ESECUTIVE ED ESPLICATIVE.
1. Pe tradurre in- atto 11 nuovo sistema di ineetta del bestiame

bovino ScorreÊtá per iibisogni deû'eseseito si costituiscono:
a) puna'Coimissioge centrale in Roma presso il Ministero

della guerra ;
b) midici Commissioni con sede ciascuna presso i co'mandi

dei corpi d'armata territohall nel continente;
c) sessanta.Commissioni provinciali con sede nei capoluoghi

delle 60 Provincie del continente.
2. Quosto Commissioni, por 11 principio a cui lii ispira il propo-

sto sistema, di armonizzare cioè i bisogm dell'esercito colle esigenze
della agricoltura, attenuando con opportuni riparti lo scapito della
sottrazioite del bestiame bovino,= vengono composte da rappresen.
tanti dell'èsérálto e da rappresentanti degli agricoltori, con l'ag-
giunta:-

,

a))per la,Commissione centrale e per ciascuna delle Commis-
sioni di:corpo d'armata, di un delegato dell'Amministrazione ferro-
viaria Iierché, seguendone il lavoro, provveda a collegarlo col ser-
vizio ferroviario che deve procedere pronto e regolare;

b) per le Commissioni provinciali di un delegato delle Ca-
mere di oõmmercio' quale esperto nel commercio del bestiame
bovino.
Le.Commissioni protinciali saranno assistite per il controllo tec-

nico dai veteriñari provinciali o, in mancanza, con 'la scelta tra i
veterinari comunali e, quindi, tra i privati esercenti.

3. Compito della Commissione centrale sarà di disciplinare tutto
il lavoro di eliprovvigionamento, ripartendo per comandi di corpo
d'armata i prelievi da farsi per quantitå ed epoche, indicando i
luoghi in out il bestiame deve essere inoltrato, e di risolvere lo

questioni che sorgeranno nella esplicazione del lavoro delle - Com-

missioni terì•itoriali.
La Commissione centrale inoltre prescriverà alle Commissioni lo-

cali le, norme specillche variabili da zona a zona dirette ad assicu-
rare in quantità e qualità il bestiame occorrente, tenendo conto, in
quanto"cobipatibile, dei voti fatti dalle organizzazioni agrioole, uti-
lizzando Popera di queste per ciò che possa occorrere ai fini pro-
posti.
Col dati raccol,ti che illuminano sulla isnportanza e qualità .della

popolaziörio'bovina, sulle opoche più propizie di operare gli acquisti
provinci er,provincia, si rende possibile alla Commissione cen-

trale(di inquadrare il lavoro in un piano. preciso che contempli
lunghi periodi di tempo e che sarà di sicura guida all'opera delle
dipendenti Commissioni territoriali.

4 Comyto speciale delle Commissioni di corpo ¢i armata sarà
di organizzare nei rapporti del servizio ferroviario il lavoro delle
Commissio ' ovinciali.

5. CoË delle, Commissioni provinciali, ricevute le istruzioni
da pirte di, Selle di corpo d'arma‡a, sarà di curarne la immediata
esecuzione.

Le Commissioni provinciali, qualora fosse reso necessario da par-
tioolari coÊdizioni di talune Provincie, quali sarebbero l'estensione
della i Provincia, la viabilità, la densità della popolazione bovina,
avranno facoltå di aggregarsi altri membri oltre quelli indicati al-
l'art. 6 del decreto e di costituire con questi delle sotto Commis-

sioni Ila loro dipendenza per la migliore distribuzione del lavoro.
Ogni eventtiale sotto Comn ssione funziondrà sotto la presidenza
di uinfuciale.

6. Conoscendo innanzi tutto il quantitatiYo che deve essere for-
nito dalla Prógncia, lo ripartiranno in ragione della popolazione
bovina, par oiasoun Comune, sulla base del censimento del 1908,
dandäne,pomunibiziâne al Biodaci perchè ne informino gli ammini-
strati,7ed accertino.tjuali siáno le spontaneo esibizioni di questL Gli
animali'esibiti sarióno visitgi in locálità determinate dalle Com-

missioni,1e quali, dopo riconosciuti i capi di bestiame da assicu-

rare sulle'esibizionLspontanee, ricorreranno, per la quantitå man-
ganto,'alle visito domiciliari per le occorrenti prenotazioni. Tutto il

bestiame così assicurato al fabbisogno dell'esercito verra individua-
lizzato con speciale marcatura fatta preferibilmente mediante il così
detto a ferretto » con lettera o disegno da determinarsi dai presi-
denti delle Commissioni, a tangibile significazione che detto bestiame
.rimane a disposizione del Ministero della guerra, potendo soltanto

il proprietario usarne per i propri abisogni agricoli. Potrgano es-
sere consentite le cessioni da un agricoltore ad un altro nella

8$888& PTOVÎROla, ma COn l'obbligo dell'immediata denuncia ai sin-
daci ed alle Commissioni provinciali e fermo rimanendo 11 vincolo

del bestiame.
Qualora per circostanze imprevedibili il Ministero della guerra

non avesse più bisogno di attingere ai paese, prosologlierå dal Vin-
eolo di cui sopra i possessori del bestiame senza onere di com-

penso.
7. La ricognizione e la marcatura del testiamo avverralmo, a

giudizio della Commissione, sia stebilendo speelali adunate Comune
per Comune, servendosi anche dei ruoli della tassa sul bestiame
lov'è applicata, sia con la visita alle varie stalle ed ai luoghi di
pascolo.
Nel primo caso i sindaci dei comuni, dietro avviso della Com-

missione provinci'ale, notineheranno al proprietari del bestiame
il luogo, il giorno e l'ora delPadunata, e nel secondo caso gli ètessi
sindaci faranno conoscere con avviso personale ai proprietari del
bestiame il giorno della visita della Commissione.
Sui capi di bestiame così man mano scelti e -marcati si efet-

tueranno i prelievi in relazione allo richieste procedendosi alla
loro valutazione per determinarge il prezzo sulle basi stabilite.

8. Le Commissioni raccoglieranno il bestiame in luoghi dove
psistano mezzi appropriati per la pesatura, e curer4nno che alle sta
•zioni ferroviarie, dove si dovrà efettuare il carico, si raccolgano
volta per volta tanti capi di bestiame quanti ne ocoorrono per for-

.
mare un treno completo di circa 30 carri (e ciob eirom 250 espi).

9. Quando il pagamento non sia fatto immediato e per contanti,
le Commissioni rilasceranno ai proprietari del bestiame acquistato
buoni il cui pagamento verrà efettuato dalla Direzione di commis-
sariato militare della rispettiva circoscrizione e bolle modalità pre.
scritte dagli articoli 68 e 69 del regolamentó per la requisizione dei
quadrupedi.

10. Per tutto quanto non fosse disposto nelle norme stabilite

per 11 descritto sistema di approvvigionamento Ýarranno le proco-
duro e le disposizioni contenute nella leggo e nel regolamento por
la requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il R. esercito e re-

lative disposizioni esecutive.
11. Il quantitativo di bestiama boyino da assiegrare ai bisogni

dell'esercito colle VIsite e marcature nelmodo sopra descritto, quan-
titativo en cui si eseguiranno poi gradualmente i necessariprelievi,
sarà fatto per ora corrispondere ad un deoimo (peso vivo) della po-
polazione bovina, quantità questa che_ si prevede oltrepassi già il.
necessario pertutta la durata del semestre luglio-dicembre corrente
anno.

12. Sottraendo tale þeroentuale dal peso vivo complessivo della
popolazione bovina esistenté secondo il eensimento del 1908 si ri-
tiene per fermo che non si verrà a procurare nè dannose pertur-
bazioni alla oeonomia rurale, né dannosa influenza sul prezzo delle
carni occorrenti pel normalo consumo della popolazione civile (1).

(1)' Pongasi mente innanzi tutto al modo come questo dieci per,
cento venga calcolato.
Per le singole categorie i bovini considerato dal predetto consi-

mento, si 6 stabilito un peso vivo medio tale da ritenersi piuttosto
inferiore che superioro al vero.
Tengasi presente a questo riguardo che anche nelle regioni del

Mezzoglorno, dove il bestiame bovino è tenuto prevalentemente a
sistema brado, .nell'anno corrente a cagione delle abbondanti pre-
cipitazioni acquée avutesi per tutto Pinverno e la primakera, lo
quali hanno fatto si che i Paseoli sono sempre statt e sono tiitora'
verdeggianti, la nutriziono sufflolente non à mancata, ond'à che il
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Ad ogni modo lo Commissioni sceglieranno fra i capi di bestiame
del peso dai. 350 chilogrammi in sopra riuelli che mentre rispon-
dono alla necessitå di offrire all'esercito buona carne, non rechino
ocoessivo pregiudizio alla Amministrazione dell'azienda agricola ed
alla produzione zootecnica.

13. Le cautele da aversi sono principalmente le seguenti:
1° non toccare bovini di peso inferiore ai 350 chilogrammi,

perebé questi, mentre darebbero carne troppo tenera, soggetta a

forte palo nella cottura, sono indispensabili per sopperire, se fem-
mino, le vacche che si eliminano per vecchiaia, se maschi, i bovi
da lavoro non più abili;

2* i riproduttori maschi e femmine di pregio speciale e in

ogni caso i tori indispensabili per assicurare la focondazione delle
vacche;

3° giovenche e vacche in avanzata gestazione (da 5 mesi
circa in su) e le vacche da latte di elevata produzione;

4° i bovi in pieno vigore delle forze, e cion quelli di età tra
i 5 e gli 8 anni circa, senza tare, necessari ai bisogni della lavora-
zione del suolo.

. 14. Il 10 per cento, quando convenga, si assicurerà in ogni Co-
mune, preferendo togliero di più dalle grandi che dalle piccole
agende, rispettando, possibilmente, le minime.
Cosi prelevando poi gradualmente su questo 10 per cento in tutte

le Provincie italiane, si ristabilirà 11 mercato normale delle carni
bovine.

15. Nel Mezzogiorno, dove i mercati settimanali sono rari l'al-
levatore e l'4gricoltore per le compre-vendito di bestiami debbono
aþ†ondere la ricorrenza delle flere (abbondanti nel secondo semestre
deggngo), e spes,so la coalizione di pochi negozianti speculatori
aggy ritegno,, determina una forte depressione nei prezzi.
.L'intervento delle Cornmissioni acquirenti, gioverà a portare i

prezzi di realizzo dei produttori a limiti normali, e la libera offerta
Biogypligherà su vasta scala.

Jþ. Nel settentrione e nel centro, dove i mercati sono frequen-
tissilai e.le constrattazioni copiose e vive, la precisata nozione del

fagspgga dell'esercito gioverà a moderare la speculazione cho già
sg era -lanpiata sfrenatamente.

beggiamp gesentasi ora in carne come fu raramente da parecchi
anni a q,uesta parte.
Tengasi ancora presente che, dopo 11 censimento del 1908, si è

avuto indubbiargente un aumento nella popolazione bovina varia-
bile dai 5 el 20 0 0 e si vedrå come quel dieci per cento, che, se-
ogndo palcoli fatti, porta ad un prelievo complessivo di 231.369 ton-
nellate di peso vivo da prelevarsi in sei mesi, corrisponderà in
realtà a una percentuale anche più lieve.
Ciò premesso, si può ritenere per certo che tale bisogno som-

mato al consumo ordinario della popolazione civile (ora sensibil-
mente diminuito pel passaggio alle armi anche di forti contingenti
delle classi civili) per buona parte almeno potrà essere soddisfatto
senzg troppe difficolti con quel quantitativo di bestiame bovino
che di regola si destina alla vendita pel consumo sia dagli alleva-
tori sia dagli agricoltori, che prima hanno fatto uso del bestiame
bpyino come trasformatore di foraggi in latte o come produttore
di lavoro.
È da notare che dove la riproduzione del bestiame ha notevole im-

portanza, come in tutta la zona alpina e sulla dorsale appenninica,
l'in più di cui di dispone per la vendita per il secondo semestre
dell'annata é superiore 41 10 Og0. Dove non si vende che lo scarto,
01 4 il bestiame non più atto a produrre convenientemente latte o

lavoro, si elimina sempre uma percentuale annuale di 116, 117 al-
eno.

Tutto induce a ritenero per tanto che, ove non si dimentichino
speciali cautele, non si verifleherà una sottrazione di bestiame
taJe da disturbare seriamente il normale andamento dell'agricol-

17. I prezzi di base a cui la Commissione centrale dovrà ten-

dere por sua norma nello stabilire quanto potrà pagarsi il bestia-
mo dalle Commissioni provinciali si potranno raggupgliare come

segue:
Per i buoi L. 110 il quintale (peso vivo).
Per le vasche L. 95 id. (id.).
Per gli animali giovani L. l15 id. (id.).

Questi sono i prezzi che ultimamento autorevoli rappresentanti
degli interessi agricoli delle varie regioni dello Stato hanno rico-
nosciuto equi e convenienti per i possessori di bestiame.
Nel Mezzogiorno il mercato di Napoli e quelli di Maddaloni e di

Nola, che sono i più importanti, segnavano -ancora recentemente

quotazioni sensibilmente inferiori, e nel Settentrione, se si esclu-

dono mercati agitati dalla speculazione, tali .limiti di prezzo non

erano stati superati.
Ad ogni modo, resta sempre in facoltà delle Commissioni provin-

ciali di accrescere il prezzo di una percentuale proporzionata per
i capi, che, sia per attitudini di razza, sia per lo stato di nutri-

zione, si presentano in modo tale da garantire una forte resa di
carne alla macellazione.

18. In virtù degli articoli 12 e 13 del decreto sopra pubblicato,
sarà corrisposta, ai membri civili - efTettivi e. consulenti - delle
Commissioni predette, una indennità di lire dodici per ogni giorno
ia cui prenderanno parte ai lavori delle Commissioni stesse. Spetta
il rimborso delle spese di trasporto quando essi si recano fuori
della loro sede.

13 ministro
ZUPELLI.

Il numero 1035 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente. decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il Codice per la marina mercantile del Regno
d'Italia (titolo IV).
Vista la dichtazione contenuta nel R. decreto 6 ago-

sto 1914, n. 798, circa l'osservanza da parte delPItalia
delle Convenzioni i,Ii‡ernazionali firgiate alPAjg il 18
ottobre 1907, in quanto, 10 consentano le leggi vigenti
nel Regno, benchè4e Convenzioni medesime non, siano
state ancora ratificate dal Regno d'Italia ;
Viste le disposizioni contenyte nella VII Conven-

zione internazionale firmata all'Aja il 18 ottobre 1907,
sulla trasformazione delle pavi Igercantili in ugvi da
guerra;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le barche da pesca con motore a vapore Ba.jardo,
Maria, Delfino, Antiochia, Taide, Germana, Monsome
e Falco, sono trasformate in navi da guerra e con-
siderate come appartenenti al naviglio da guerra dello
Stato, nei termini e con gli effetti previsti dal Co-
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dice per la marina mercantile del Regno d'Italia (ti-
tolo IV) e dalla Convenzione firmata all'Aja il 18 otto-
bre 1907.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° Iuglio 1915.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella-raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

VIALE,

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

I

11 aufnero 1056 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dag gpo grggne g aeguente decreto:

TOifASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Agogo.tenente Generale di .Sua Maestà .

'ITTORIO EnlANUELE III

per graziW di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto,;il Codice .per la marina mercaptile del Regno

d'Italja (‡.itolg IV) ;

Yis,ta la dichiarazione contenuta nel R. decreto 6

agosto ißi4, n. 798, circa l'osservanza da parte del-
l'Italia delle Convenzioni internazionali firmate all'Aja
il 18 ottobre 1907, in quanto lo consentano le leggi
vigentionelv Regno, benchè le Convenzioni medesime
Bonnaiano state ancora ratificate dal Regno d'Italia;
xÆis‡o .la :disposizioni contenute nella VII Conven-
ziong internazionale firmata alykja il 18 ottobre 4907,
sullat trasformazione delle navi mercantili in navi da
guerra ;

Vigti i Nostri decreti 30 maggio 1915, n. 814, e 17

giugno ±915, n. 957, che portano norme per il. tratta-
mento e 1esercizio delle navi mercantili nemiche se -

uentrale nei porti del Regno e Colonie;
Visto il decreto del Iginiëtrð ÑlÓlÌâ%farina in data

22 maggio 1915, che conferma il provvedimento di

sequestro per alcune navi mercantili austro-ungariche,
g,Ie Aichiapa contemporaneamente requisite per tutta
la durata delle ostilità ;

. ,Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I piroscafi Nimrod e Daksa già di bandiera austro-
ungarica sequestrati e requisiti dal R. Governo per
tutta la durata delle ostili

, e messi a disposizione
della R. ittarina per lo stesso periodo, sono trasformati
in 11avi da guerra e considerati come appartenenti al
naviglio da guerra dello Stato, nei termini e con gli

effetti previsti dal Codice per la marina mercantile del
Regno d'Italia (titolo IV) e dalla convenzione lipna‡a
all'Aja il 18 ottobre 1907.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 23 giugno 1915 pel
piroscafo Nimrod e dal 27 giugno 1915 pel piroscafo
Dahsa.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del 6°gillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

VIALB.
Visto, Il guardasigilli: ORLAmo.

Il numero 1060 della raccolta ufßciale delle leggi e dei dec éti
contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R decreto 17 agosto 1907, n. 646, che ap-

prova il regolamento per l'esercizio e per la souveglianza
delle caldaie e dei recipienti di vapore, modificato cor
R. decreto 26 febbraio 1911, n. 343;
Visto il R. decreto 7 marzo 1912, n. 249, che ap-

prova il regolamento per il conferimento dei certifi-
cati di capacità alla conclotta di caldaig a vapore;
Visto il R. decreto .25 maggio 1915 che porta tem-

poranee modificazioni al R. decreto precedente;
Tenuto presente che, nelle attuali condizioni, ò op-

portuno di facilitare l'applicazione delle norme di sor-
veglianza delle caldaie a vapore e di provvedere ad

un sufficiente numero di conduttori di locomobili per
uso agricolo nell'imminente campagna di trebbiatura;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministri, ministro per l'in-
terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A r t. f.

Per l'esecuzione delle visite interne ed esterne de-

gli apparecchi a vapore ò concessa una tolleranza di
sei mesi sui termini prescritti dagli articoli 30, 31 e 32
del R. decreto 17 agosto 1907, n. 016.

Art. 2.

I prefetti del Regno, quando lo ritengano utile, sen-
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titi i direttori delle scuole industriali, che abbiano al-
meno quattro anni di corso con l'insegnamento della

meccanica, e che saranno determinate con decreto Mi-

nisteriale, potranno istituire presso le scuole stesso

speciali sessioni di esami per conduttori di locomobili
per uso agricolo, fra gli alunni delle scuole stesse che
abbiano superato gli esami del terzo anno di corso e

che abbiano un'età di almeno 17 anni compiuti.
Art. 3.

I direttori delle scuole faranno precedere gli esami
stessi da un corso accelerato teorico-pratico, che terrà
luogo del tirocinio prescritto nel R. decreto 7 marzo

1912, n. 249.

Art. 4.

La Commissione di esami sarà composta di un de-
legato del prefetto, quale presidente ; del direttore
della scuola o del professore della materia; di un'in-
gegnere scelto preferibilmente fra i periti prefettizî o
fra gli agenti tecnici delle Associazioni utenti caldaie
a vapore.

Art. 5.

Le sessioni di esami dovranno essere tenute ed ul-
timate entro il mese di giugno 1915 in modo che en-

tro il termine stesso possano essere consegnati ai can
didati idonei i relativi certificati. Tali certificati avran-
no valore soltanto per la durata della campagna agri-
cola dell'anno 1915.
Ordiniamo che il presente doeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Rot;no d'ltalin, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA --- ÛAVASOLA.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1065 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volonth della 11azione
RE D'ITALIA

In virtù delle facolta conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 1° marzo 1888, n. 5247, che flssa

le attribuzioni del sotto segretari di Stato;
Vista la legge 10 luglio 1910, n. 443, che istituisce il

servizio tecnico ed il corso superiore tecnico di arti-

glieria ;

Vista la leggo 10 marzo 1911, n. 1 L7, che approva
un nuovo organico per il personale dell'Amministra-

zlone centrale della guerta;

Viste le leggi 11 luglio 1907, n. 491, e 8 giugno 1911,
n. 508, sul servizio esplosivi presso il Ministero del-
l'interno ;

Visto il R. decreto 26 giugno 1915, n. 993 ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di accordo coi ministri della

guerra, della marina e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Por la durata della guerra ò istituito un Comitato

supremo per i rifornimenti delle armi e delle muni-
ZIOnl.

Art. 2.

II Comitato di cui all'articolo precedente sarà com-

posto del presidente del Consiglio dei ministri e dei

ministri degli affari esteri, del tesoro, della guerra e

della marina.
Potranno essere chiamati a farne parte altri mini-

stri quando esso debba deliberare sopra argomenti
attinenti alle loro rispettive competenze.
No farà parte altresi con voto consultivo il sottose-

gretario di Stato per le armi e le munizioni da nomi-
narsi ai termini del consecutivo art. 4.

Potranno pure dal presidente del Consiglio essere

chiamati a intervenirvi, senza diritto di voto, funzio-
nari civili e militari o persone di alta e riconosciuta

competenza militare, industriale o commerciale.

Art. 3.

Il Comitato supremo delibererà su quanto occorre
pei- la esecuzione del R. decreto 26 giugno 1915, n. 993,
e potrà prendere ogni altra deliberazione necessaria a

provvedere al piü ampio e sollecito rifornimento delle
armi o delle munizioni al R. esercito e alla R. marina

Art. 4.

Per la durata della guerra è istituito presso il Mi-
nistero della guerra, in aggiunta al personale contem-
plato dalla tabella organica annessa alla legge 10

marzo 1911, n. 147, un posto di sotto segretario di
Stato per lo armi e le munizioni.

Art. 5.

Il sotto segretario di Stato per le armi e le munizioni,
oltre alle sue normali funzioni alla dipendenza del mi-
nistro della guerra, adempirà a quegli altri incarichi
che gli saranno affidati dal Comitato supremo.
Lsso avrà alla sua piena ed esclusiva dipendenza:

a) la Direzione generale di artiglieria e genio,
la cui composizione organica sarà modificata, secondo
le esigenzo, con normo da stabilirsi con decreto del
ministro deBa guerra ;

b) 1 Ispettorato generale dello costruzioni di ar-

tiglieria.
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Art. 6.
: II laboratprio chimico per le sostanze esplosive,
istituito alla dipendenza del Ministero dell'interno con

la legge 11 luglio 1907, n. 491, ò soppresso.
I locali ad esso attribuiti e gli effetti mobili e i ma-

teriali in esso esistenti saranno immediatamente con-

segnati al Ministero della guerra.
Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e clei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando supremo, addl 9 luglio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
• SALANDRA - ÛARCANO - ZUPELLI -

VIALE.
Visto, D guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1078 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto 14 novembre 1901, n. 468, che

determina le attribuzioni del Consiglio dei ministri;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 690, col quale

ò indetta lá mobilitazione generale dell'esercito;
Visto il R. decreto 25 maggio 1915, n. 771, per il

quale l'esercito assume dal 23 maggio stesso la for-

mazione stabilita dai documenti riservati di mobilita-
zione ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro

della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La disposizione contenuta nell'art. 2, n. 7 del R. de-

creto 14 novembre 1901, n. 466, non è applicabile, du-
rante il periodo di guerra, alle nomine e destinazioni

dei comandanti dei corpi d'armata e delle divisioni
militari mobilitate, per le quali ò sufficiente la desi-

gnazione del capo di stato maggiore el R. esercito.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando supremo, addl 9 luglio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ZUPELLI.

Visto, 13 guardarigini: ORLANDO.

13 numero 10'If della raccolta uffdiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il se,quente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a noi delegata ;

Letta la legge 22 maggio 1915, n. ô71;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazië e giustizia, di concerto
coi ministri della guerra e della marina ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I militari che, per essersi distinti con atti di Valpr†
personale nella guerra attuale, abbiano conseguito
in conformità delle disposizioni vigenti una promo-
zione per merito di guerra -o una medaglia al valore

sono riabilitati di diritto, nel caso preveduto nell'a,r-
ticolo 632, parte prima e capoverso, del Codice di
procedura penale ; e possono, nel caso prevedutg
nell'art 100 del Codice penale, chiedero la ria

tazione anche prima che siano trascorsi i termini Irl
stabiliti per poter proporre l'istanza.

Art. 2.

Per i militari i quali, non avendo conseguito al:
cuna delle distinzioni di valore personale indicate

nell'articolo precedente, abbiano partecipato alla cam-

pagna servendo con fedeltà ed ,onore, i termini, Ti-
spettivamente stabiliti negli articoli 100 del Codicg
penale e 632 del Codice di procedura penale, si com-

putano ragguagliando ad un anno ogni trimestre dí

campagna, compiuto o anche soltanto iniziato. Il rag

guaglio. della multa si fa a termini dell'art. 19 del Co-
dice penale.

Art. 3.

Gli effetti delle decisioni di proacioglimento, in quanto
la legge ne faccia dipendere il non conferimento, la

sospensione e la perdita di diritti, offici e impieghi,
gradi, titoli, dignità, qualità o insegno onorifiche, of-
vero l'applicazione di determinati provvedimenti del-
l'autorità giudiziaria, co-sano immediatamente, in fa-

vore di quei militari che, per atti di valore perso1JÌý
compiuti nella campagna attualo, abbiano conseguito
alcuna delle distinzioni indicate nell'art 1.

Per i militari che abbiano semplicemonto partecij>ato
alla campagna, servendo con ferlelth ed onore; il ter-
mine occorrento per la coasaziono degli effetti delle de-

cisioni di proscioglimento, secondo l'art. 033 del Codige
di procodura penale, si ddntptita a notmä dell'aff
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ÀK 4 Abbiamo decretato e decretiamo:

I militari i quali abbiano, per atti di valore perso-
nale compiuti nell'attuale campagna, conseguito alcuna
delle distinzioni indicate nell'articolo 1, hanno diritto,
ove concorra la condizione prevista nell'art. 108 della

legge di pubblica sicurezza, alla revoca della giudiziale
ammonizione cui siano sottoposti.
Per i militari che abbiano semplicemente partecipato

alla campagna, servendo con fedeltà e enore, il biennio
dell'ammonizione si computa a norma dell'art. 2.

Art. 5.

La disposizione dell'art. 4 si applica anche ai mili-
tari che si trovino sottoposti alla vigilanza speciale
dell'autorità di pubblica sicurezza. L'autorità giudi-
ziaria ordina, a norma dell'art. 42 del Codice penale,
la cessazione o la limitazione della vigilanza, secondo
clie ricorra la condizione indicata nella prima parte, o
nel capoverso dell'articolo precedente.

Art. 6.

Il comandante del distretto, o 1°autorità militare del

compartimento al quale appartiene il militare avente

dipitto, a norma delle disposizioni che precedono, alla
riabilitazione, o alla revoca, cessazione, olimitazione
delig condanne o incapacità ivi indicate, su istanza del-
l'interessato o su richiesta dell'autorità giudiziaria com-
petente, rilascerà un certificato da cui risulti il con-
corso della condizione da cui dipende la dichiarazione
o la concessione del beneficio.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANÒRA - Oaumoo - ZUPELLI -

VIA LE.

Visto, R guardasigini: ORLANDO.

Art. 1.

Durante il periodo delle ferie del corrente anno giu-
diziario i capi delle Corti di appello . avranno. facoJtà
di ridurre ed eventualmente sopprimere l'annuale con-
gedo,, che sarebbe spettato ai magistrati addetti:ai tri-
bunali e alle Regie procure, qualora ciò sia richiesto
dalle esigenze del servizio.
Nulla è innovato a tutte le altro disposizioni rela-

tive al periodo feriale.
Art. 2.

Il prosente decreto entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ut//ciale.
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaliA, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ORLANDO.

Visto, Il guardosigilli: ORLANDO.

Il numero 1076 della raccolta ufficiais delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il segts¢nte decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Stta Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi de!egata ;

Letta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro di agricoltura, industria e com-
mercio ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero 1075 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decredo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Letta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;

In aggiunta ai casi contemplati nell'art. 1956 Codice
civiIe, hanno privilegio generale sui mphili dei fabbri-
canti o fornitori di oggetti od articoli contrattualmente
impegnati al R. Governo per servire alla conserva-

zione o alla difesa dello Stato:
1° i croditi riguardanti le somministrazioni delle

matorie prime o lavorate destinate alla fabbricazione

degli oggetti suddetti;
2° ed in pari grado, i crediti riguardanti le som-

ministrazioni del capitali occorrenti per le forniture
medesime.
Questo privilegio è preferito ai privilegi speciali di

cui ai numeri 2, 3 e 4 dell'art. 1958 Codice civile.
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Art. 2.

I sequestri e i pignoramenti sui crediti verso lo Stato,
dipendenti dalle forniture di cui nel precedente arti-
0010, non sono opponibili ai creditori privilegiati a
norma dell'articolo stesso.

Art. 3J

Il presente docreto avrk vigore dal giorno della sua
pµbbligazione nella Gazzekaufficiale fino a160°giorno
successivo alla conclusione della pace.
Ordiniamo 'che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunge
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

di cui all'art. 55 lettera a) della legge 17 luglio 1890 :
go il patrimonio stesso viene interamente con-

centrato nella Congregazione di carità con Pob-

bligo a questa di corrispondere all'Asilo infantile e

al Sodalizio gli assegni di cui sopra, e di devol-
vere tale patrimonio, con gli oneri accennati, al-
l'Asilo di mendicità, quando questo sarà eretto in

ente morale. 2 altresì riservato al Sodalizio- l'uso
degli arredi sacri per la celebrazione delle messe

conservate.

N . 101.5
Decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, il giardino .di
ipfanzia di Tolentino è eretto in ente morale e no

ò approvato 10 statuto organico.

SALANDRA - ÛRUNDO - ÛAVASOL&. Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affani dell'intehno,, presidente del Consiglio gi

Visto, Il guardasigigi: ORLANDO. ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del 24 giugno

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 1915, sul decreto che proraga i poteri del Regio

del Regno contiene in sunto i seguenti commissario strãordinario di Caraffa del Bianco

decreti : (Reggio Calabria).

N. 1039
De6roto Luogotenenziale 13 giugno 1915, col quale sulla

propp,st; del ministro dell'interno, Porfanotroflo. di
antg.garia della Próvvidenza in Buccheri (Sira-
ousa) 4 eretto in ente morale e ne ò approvato lo
statuto orgapico.

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Refale

l'unito schema di decreto, con il quale, in applicazione dell'art.2 del
decreto Luogotenenziale 27 maggio 10.5, n. 741, si prorogano di tro
mesi i poteri del Regio commissario di CaralTa del Bianco, non rav-

visandosi. opportuno nelle attuali circostanze convocare i comizi

elettorali per la, ricostituzione della ordinaria rappresentanzq, co-
munele,

N. 1040

Dperei¡o Luogotenenziale'17 giugno 1916, col quale, sulla
proposta del, ministro dell'interno, l'asilo infantile

della, frazione Cavagnano (comune di Cuasso al

ánje) è ereti;o in ente morale e ne ò approvato
to statuto oganigo.

N. 1041
Decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro delfinterno l'Asilo infantile
di Marentino à eretto in entA morale e ne è ap-

ggoygo lo..statuto organico.
N. 1042

c TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dellA Nazione
M D'ITAIJA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglig, dei
ministri;
Veduto il precedente decreto Reale 18 marzo 1915

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Caraffa
deL Bianco, in- provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Decreto Luogotenenziale 20 ging;ho 1915, col quale, sulla
propostqÀeMgigistro dpH igleppos:

1° il fine inerente al patrimonio della Confra-
ternita del Sacramentos dioSarnano è trasformato

nelgensp che 14 togdita relativa, detratti gli as-
segni di L. 450 annue a favore dell'Asilo.infantile,
e di L. 267,25 annue a favore del Sodalizio per

spese-di c¢to cgnservate, viene destigato agli scopi

Abbialno decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale disOaraffa del Bianco è prorogato di tre .mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roina, addì 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.
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Relasione di S. E. il rainistro segretario di Biato per
gli affari dell'anderno, presidente del Consiglio
dei ministri. a 8. A, R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Ro, in udienza del
24 giugno 19/5, sul dooreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Palizzi

(Reggio Calabria).
ALTEZZA I

Mi onoro di sottoporre a11a firma di Vostra Altezza Reale lo schema
di deereto con cui viene prorogato di tre mesi il termine per la
ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di Palizzi.

Tale proroga é indispensabile per mettere il R. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire le pra-
tiche per l'impianto del servizio di anagrafe, per la compilazione
dei regolamenti e capitolati concernenti i pubblici servizi, per gli
inventari dei beni mobili ed immobili, per l'aceertamento e la li-

quidazione delle numerose passività e per la definizione delle liti

pendenti.
Egli deve inoltre avviare almeno alla soluzione la questione de-

maniale, che è di particolare importanza, el attendere al migliora-
mento dei pubblici servizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOIUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visto il precedente decreto con cui venne sciolto il

Consiglio comunale di Palizzi, in provincia di Reggio
Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Palizzi, è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

TOMASO DI SAVOTA DUCA Dl GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la tabella annessa al R. decreto 13 novembre

1887, n. 5061 (serie 33), con la quale veniva ripartita la
somina annua di L. 5200 fra le Avvocature orariali del

Regno, per acquisto di libri;

Visto il R decreto 3 luglio 1892, n. 362, riguardante
gli assegni per spese d'uffleio delle Avvocature mede-

sime;

Visto lo stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1915-916, nel quale,
al cap. 78 « Avvocature erariali - Spese d'ufficio > figura
stanziato un aumento di L. 40.000 sul capitolo corri-
spondente dell'esercizio 1914-915 ;

Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto col

guardasigilli, ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli assegni annui per acquisto di libri e per spese
di ufficio delle Avvocature erariali del Regno sono sta-
biliti in complessive L. 61.900 e ripartiti come segue:

Acquisto Spese

di libri d'ufficio

Assegni annui per Roma . . . . . . . . . 1,500 25,000

Id. id. Cagliari . . . . . . . .
500 1,800

Id. id. Catania
. . . . . . . .

600 2,400

Id. id. Catanzaro . . . . . . . 600 2,200

Id, id. Firenze . . . . . . . . .
600 2,400

Id. id. Genova . . . . . . . .
600 2,200

Id. id. Milano . . . . . . . . . ô00 2,400

Id. id. Napoli . . . . . . . . . 1,000 5,000

Id. id. Palermo . . . . . . . . 800 3,200

Id. id. Torino . . . . . . . . . 600 2,400

Id, id. Trani . , , . . . . . .
600 2,200

Id. id. Venezia . . . . . . . . 500 2,200

Totali . . . 8,500 53,400

8,500

Complessive L.
. . . 61,900

II ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl to luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - CARCANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

Cornunicato.

Con decreto 20 giugno 1914 il ministra degli affari esteel, di con-
certo col ministro di grazia e giustizia, giusta l'art. 20 della legge
2 ogasto 1913, n. 1075, sulla tutela giuridica degli emigranti, no-
minava segretario della Commissione centrale arbitrale il magi-
strato col grado di giudice Lo Presti avv. Domenico.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Cop decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

I sottoindicati giudici o sostituti procuratori del Re di 4a cate-
goria sono destinati, con le funzioni di pretore, nel mandamento per
ciascuno di essi indioato:

Notarbartolo Giuseppe, giudice del tribunale di Firenze, al manda-
mento di Pitigliano.

Nonnis Antonino, sostituto Regia procura di Arezzo, id. id. di Bene
Vagienna.

Tonelli Gaetano, id. id. di Padova, id. id, di Soriano Calabro.
Volpe Francesco, id. id. di Torino, id. id. di Troia.
Pannullo Antonio, giudice del tribunale di Avellino, id. id. di San

Chirico Raparo.
Salvio Riccardo, sostituto R. procura di Napoli, id. id. di Squillace
Borrelli Manlfo, id. id. di Napoli, id. id di San Mauro Forte.
Neri Mario, giudice del tribunale di Firenze, id. 1d. di Larino.
Tommasone Edoardo, sostituto in aspettativa per servizio militare

e fuori del ruolo organico, id. íd. di Volturara Appula, cessando
dall'essere coneiderato in aspettativa e fuori ruolo.

Gioia Gennaro, giudice del tribunale di Cosenza, è destinato al
mandamento di Cariati.

Caunata Giuseppe, sostituto alla R. procura di Forll, id. id. di Acri.
Mansi Giuseppe, giudice del tribunale di Udine, id. id. di Spilim-

bergo.
Forte Stefano, sostituto alla R. procura di Potenza id. id, di Stilo.
Giunta Pasquale, id. id. di Trapani, id. id. di Burgio.
Beecaria Vincenzo, giudice del tribunale di Palermo, id. id. di Palma

Montechiaro.
Cirineione Luigi, sostituito alla R. procura di Nuoro, id. id, di Mar-

tirano.
Carlozzi Silverio, giudice del tribunale di Napoli, applicato all'uffl-

cio d'istruzione dei processi penali, id. id. di Castelvecchio Su-

bequo, cessando dalla detta applicazione.
Vallerani Carlo, sostituto alla R. procura di Roma, td. id. di Sesta

Godano.
Verde Alfredo, giudice del tribunale di Napoli, id. id. di Stigliano.
Zoppi Alberto, id. id. di Torino, id, id. di Peveragno.
Platti Tommaso, sostituto alla R. procura di Roma, id. id. di Ba-

dolato.
Scalone Francesco, giudice del tribunale di Milano, id. id. di Chia-

ramonte Gulfl.
Cavaliere Ubaldino, sostituto alla R. procura di Torino, tempora-

neamente applicato alla R. procura di Pallanza fino al 26

giugno 1915, id, id. di Nicotera, continuando nella datta appli-
cazione fino al 26 giugno 1915.

Bertolotti Vittorio, sostituto alla R. procura di Vigevano, id. id. di

Auronzo.
Colozza Domenico, Id id. di Girgenti, id. id. di Caramanico.
Glliberti Enrico, giudice del tribunale di Napoli, id. id. di Came-

rota.

Petrone Salvatore, id. id. di Caltanissetta, id. id. di Ferla.
Contè Alberto, sostituto alla R. procura di Bari, id. id di Celenza

Valfortore.
Tallarigo Cesare, giudice del tribunale di Santa Maria Capua Ve-

tere, id. id. di Longobucco.
Antonelli Dario, id. id. di Torino, id. id. di »Fiamignano.
I sottoindicati uditori sono nominati giudici o sostituti procura-

tori del Re di 4a categoria, e destinati nell'uffleio per eiasedno di
essi indicato :

Bersezio Vittorio, dal 5° mandamento di Torino al tribunalo di

Torino.
Felici Luigi, dal mandamento di Foligno al tribunale di Firenze.
Grimi Pietro, dal 1° mandamento di Catania alle R. procura di Tra-

pani.
Severino Loreto, dal tribunale di Santa Maria Capua Vetere al tri-

bunale di Santa Maria Capua Vetere.
Beranger Giuseppe, dal 2° mandamento di Genova alla R. procura

di Genova.
Barbaro Vincenzo, dal 5° mandamento di Napoli, id. id. di Monte -

1eone Calabro.
Gabrielli Emilio, dal tribunale di Arezzo al tribunale di Castelnuovo

Garfagnana.
Conciatore Antonino, dal mandamento di Sampierdarena alla Regia

procura di Nuoro.
Bezzi Giuseppe, dalla seconda pretura urbana di Roma, id. id. di

Roma.

Cangini Tito, dal mandamento di Volterra al tribunale di San Mi-
niato.

Petrella Giambattista, dalla pretura urbana di Livorno al tribunale
di Firenze.

Ritelli Arturo, dal mandamento di Chieti alla R. procura di Lan-

ciano.
Vassia Rinaldo, dal 2° inandamento di Torino al tribunale di To-

rino.

Alvazzi Delfrate Alessio, dal mandamento di Lodi alla R. procura
di Torino.

D'Autilia Francesco, dal 1° mandamento di Bologna al tribunale di
Milano.

Maroi Fulvio, dal 2° mandamento di Roma alla R. procura di Roma.

Mancuso Gaetano, dal 1° inandamento di Napoli al tribunale di
Gerace.

Odiard des Ambrois Giulio, dal 6° mandamento di Torino alla Regia
procura di Torino.

Borsari Umberto, dal 6° mandamento di Roma, id. id. di Forli.
Lutri Salvatore, dal 10° mandamento di Napoli, id.id.diSantaMaria

Capua Vetere.
Emiliani Girolamo, dal 1° mandamento di Ferrara, id, id. di Ve-

nezia.

Cavazzuti Luigi, dal mandamento di Lugo, id. td. di Padova.
De Scisciolo Francesco, dal 12° mandamento di Napoli, id. id. di

Bari.

Caputi Giuseppe, dal tribunale di Cosenza al tribunale di Cosenza.

Ciccarelli Ansovino, dal mandamento di Terni alla R. procura di

Potenza.
Astiriti Pasquale, dal mandamento di Lucca al tribunale di Napoli.
Venuti Nicolò, dal 2° mandamento di Catania alla R. procura di

Girgenti.
Coli Carlo, dal 1° mandamento di Roma al teibunale di Bergamo.
Balestrieri Umberto, dal 5° mandamento di Torino al tribunale di

Torino.
Pasanisi Rafl'aelo, dalla Corte di cassazione di Roma alla R. procura

di Napoli.
Tonelli Francesco, in aspettativa per servizio militare, al tribunale

di Vicenza, cessando di essere considerato in aspettativa.
Invroa Giuseppe, dal t* mandamento di Genova alla R. procura di

Milano.
Pascali Luigi, dal 1° mandamento di Milano, id. id, di Mondovi.
Stendarlo Carlo, dal mandamento di Caserta id. id. di Napoli. '

De Iudicibus Matteo, dal mandamento di San Severo al tribunale di
Trani.

Pippia Flavio, dal 7° mandamento di Milano al tribunale di Ca.

gliari.
Romano Antonino,dalla pretura urbana di Palermo alla R. procura

di Taranto.
Florio Nazzario, dal 2° mandamento di Napoli al tribunale di Na-

poli.
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Assunto Eugenio, dal mandamento di Caltanissetta al tribunale di
Caltanissetta.

Vaccari Corrado, dalla R. procura di Molena alla R. procura di Vi-
gevano.

Giodoli Leonardo, dal 1° mandamento .di Roma al tribunale di Ci-
vitavecchia.

Treglia Giulio, dal 1° mandamento di Livorno alla R. procura di
Sassari.

Pomodoro Matteo, dal 3° mandamento di Roma id. id. di Milano.
Violante Carlo, daL tribunale di Roma al tribunale di Avellino.
Glizi Vincenzo, dal mandamento di Vasto id. di Bergamo.
Costamagna Alfonso, dal mandamento di Novara id. di Udine.
De Mattia Vincente, dal mandamento di Taranto alla R. procura di

Vallo della Lucania.
Margary Riccardo, dal 1* mandamento di Sorino al tribunale di

Breno.
Tramonte Fedele, dal mandamento di Andria id. di Patti.
Trevisani Carlo, dall'8° mandamento di Napoli alla R. procura di

Piacenza.

Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Monseliee Maurizio, dalla carica di vice pretore del l° mandamento

di Milano.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-915:

Corgnati Francesco, nel mandamento di Cigliano.
Schembre Alberto, nel mandamento di Cattolica Eraclea.

Cancellerie e segreterie.
Con R. decreto del 2 maggio 1913:

Bonardi Cesare, cancelliera di sezione del tribunale di Brescia, è
tramutato al tribunale di Ferrara.

Con decreto Luogotenenziale del 21 giugno 1915:

De Rossi Giovanni Antonio Franceseo, cancelliere della pretura di
Oulx, é tramutato alla pretura di Morgex.

Borgese cav. Eugenio Leonardo, cancelliere di sezione del tribunale
di Sant'Angelo dei Lombardi, ò, a sua domanda, collocato a ri-
poso per raggiunto limite di età.

Vlándi Giovanni, canoelliere di sezione del tribunale di Milano, é,
a sua domanda, collocato a riposo per raggiunto limite di età.

De Cassan cav. Giovanni, segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Treviso, è, a sua domanda, collocato a riposo per rag-
giunto limite di età.

Daffinà Giacomo, cancelliere della pretura di Verbicaro, in aspetta-
tiva per informità per due mesi, è, a sua domanda, confermato
nell'aspettativa medesima per un altro mese.

Daffinà Giacomo, cancelliere della pretura di Verbicaro, in aspetta-
tiva per infermitå fino a tutto il 6 luglio 1915, pel quale fu la-
sciato vacante il posto di cancelliere nella pretura di Radicena,
e, a sua domanda, richiamato in servizio nella detta pretura di
Iladicena a decorrere dal 7 luglio 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 27 giugno 1915 :

D'Angelo Girolamo, cancelliere della pretura di Serradifalco, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa por altri nave mesi.

Galli Franceseo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
banale di Ancona, in aspettativa per infermità d'uflicio, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri sei mesi.

Parone Giuseppe, cancelliere della pretura di Anlla, sospeso dall'e-
sercizio delle funzioni, e pel qualo fu lasciato vacante il posto
alla pretnra di Badolato, ó destituito dalla carica senza alcun
diritto a trattamento di quiescenza.

Stagliano Raffaele, aggiunto di segreteria della R. procora di Ge,

race, in aspettativa per adempiere agli obblighi di leva, è tra-
mutato al tribunale di Ivrea, continuando nella detta applica-
zione.

Vitale Michele, aggiunto di cancelleria del tribunale di Ivrea, è tra-
mutato alla R. procora presso il tribunale di Gerace.

Cantarone Rodolfo, aggiunto di cancelleria nella pretura di Lecce,
é tramutato al tribunale di Lecce.

Liaci Eugenio, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Lecce, ò tra-
mutato alla pretura di Lecce.

D'Agnillo Tobia, aggiunto di cancelleria della pretura di Rimini, ó
tramutato alla pretura di S. Antimo.

Cantone Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Cervaro, è,
a sua domanda, tramutato alla pretura di Roccasecca.

Masia Itomolo, aggiunto di cancelleria della pretura di Roccasocca,
è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Cervaro.

D'Ambra Tommaso, aggiunto di cancelleria della pretura di Reg-
gio Calabria, è tramutato alla pretura di Gallina, a sua do-
manda.

Trapasso Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Gallina,
ó tramutato alla pretura di Reggio Calabria, a sua domanda.

Natalo Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di Lovere, in
aspettativa per molivi di famiglia, ò, a sua domanda, collocato
in aspettativa per infermità per mesi tre.

Criscuoli Vincenzo, alunno gratuito della protura di Sant'Angelo dei
Lombardi, nominato aggiunto di cancelleria della pretura di
Salo, in aspettativa per adempiere agli obblighi di leva, dessa
dall'aspettativa medesima e da detto giorno è considerato in
congedo.

Gili Elio, aggiunto di cancelleria della pretura di Menaggio, è con-
siderato in congedo per i mesi di gennaio e febbraio 1915, e
in congedo senza senza stipendio per il periodo dal 1° inarzo
a tutto il 26 aprile 1915, dal 27 aprilo 1915 à considerato in

congedo con diritto allo stipendio.
Rossi Carlo, cancelliere della pretura di Presceglie in aspettativa

per infermità, è, a sua domanda, richiamato in servizio, ed è
nominato sostituto segretario della R. procura di Cremona.

Masneri Giacomo, aggiunto di cancelleria della 4* pretura di Mila no
in aspettativa per intermita, è, sua domanda, richiamato in
servizio.

Accardo Antonio Alfredo, alunno gratuito della pretura di Alghero
è collocato in aspettativa perchè in servizio militare per adem-
piere agli obblighi di leva.

Di Spazio Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Viter-
bo, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità
per quattro mesi.

Intante Silverio, cancelliere di sezione nel tribunale di Lucera, 6,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi due.

Bianchi Filippo, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Taranto,
in aspettativa per infermità, é, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri tre medi.

Zaminga Donato, cancelliere délla apretura di Città d1 Castello, è
sospeso dall'ufficio, al solo effetto della privazione dallo stipen-
dio, fermo l'obbligo di prestar servizio,' per giorni otto, in
punizione di gravi abusi commessi nello esercizio delle sue

funzioni.

De Marea Vincenzo, agziunto di ennóclleria della protura di Sora,
ó destinato ad esercitare le funzioni di segretario presso il hia-
g strato nominato nel circondario di Sora per provvedore al

rieupero dei beni ed alPaceertamento dei desessi nei Comuni
danneggiati dal terrtmoto a decorrero dalla data del presente
decreto.

De Filippo Oreste, aggiunto di sogreteria della procura generale
presso la Corte d'appello di Napoji, destinato alle funzioni di
cui sopra, cessa dalle dette funzioni.
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ËÃÏstero d'Agricoltui•a, Industria e 06mmercio

UBleio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 23-24 degli attestati di trascrizione di marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella prima
e seconda quindicina di dicembre 1914.

N. B. -- Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sond state pubblicate nel Fasc. 20 Anno II - 1914 del « Bollettino

dei marchi dif fabbrica e di commercio > supplemento del « Bollettino della proprietà intellettuale ».

Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

DATA del
del e prodotti del registra della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

generalemarchi

I

CLASSE I. - FI640tti glPdgridoltura, della
slItidoltura,addlPullevanienté del %estiarne

e delle industrie estruttive in genere, non

coinpresi in altre classi.

CLASSE II. - AIÎmeBÍÎ (C0mpréŠÎ lätÍC 'Ì$9 CAÊ¾

e surrogati, oliLe grassi commestibill).

27 novembre 1914 Giurlani Gaetano, a Lucca Marchio di fabbnica destinato a contraddistin- 141-30 15263 12 dicembre 1914

. guere: olio d'oliva

CLissa III. - Acque minerali, yini, liquori e
bevande diverse.

12 ottobre 1914 Aliesch Borsarelli & C-°
.
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-22 15185 12 dicembre 1914

. abad Asti(Ales- guere: liquore

12 novembre > ¡ Da Rios Augusto, a Milano Marchio di commercio destinato a contraddi- 141-44 15225 28 id. >

stinguere: vino

21 id.
.

»
~

Distilleria Internazionales Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-18 15239 7 id. >

a Pescara (Chieti) guere: liquore

5 maggio > Pietrarota Giacomo, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-11 147ô2 7 id. >

Ruvo di Puglia (Bari) guere: liquore

16 ottobre > Scuotto Carlo fu Gennaro, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-1ô
.

15198 7 id. >

a Napoli

OLASSE IV. - Olli o>grassi non commestib1ll;
saponi e profumerie.

dicembre 1914 Lupi Pietro & C. (Ditta), Marchio di commercio destinato a contraddi- (141-40 15278 21 id. 1914

a Roma stinguere: olii e grassi lubrificanti

I
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Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro della
del deposito registro

richiedente eh'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marc hi generale

CLASSE V. - Metalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi.

5 marzo 1914 Annweiler Email-u. Me- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-31 14603 21 dicembre 1914
tall-Werke vor m· guere: vasellame smaltato (escluse le spu-Franz Ullrich Söhne, .

a Annweiler, a Pfalz.
tacchiere smaltate)

(Germania) Già registrato in Germania al n. 54208

17 dicembre » Grazioli Alberto (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-57 15300 30 id. >

Milano guere: cinghie di cuoio per trasmissioni

9 id. > GrossoManfredi, aMilano Marchio di tabbrica destinato a contraddistin. 141-47 15283 28 id. >

guere: paglia d'acciaio per pulire pavi-
menti ed altre applicazioni

12 ottobre >. Gyro Motor Co, a Was- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-24
liington guere: motori a combustione interna

Giå registrato negli S. U. d'America al n. 86217

1521l 12 id. >

. 31 id• > Universal Winding Com- Marchio di tabbrica destinato a contraddistin. 141-35 15219 21 id. Þ

Pany, a Providence guere : macchine e parti di macchine per(S. U. d'America) avvolgere fili su rocchetti, cannette, fusi
Già registrato negli S. U. d'America al n. 99667

CLASsm VI. - Orologeria ; apparecchi d'elettri- I

cità, di Asica, strumenti di misura; stru.
mentimusicali; macchine da cucire, da ma-
glierin, ecc.; macchine da scrivere; e appn-
recchi fotografici.

SI dicembre 1914 Callender's Cable a a d Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-53 I 15393 30 dicembre 1914
Construction Compa- guere: materiale isolante per scopi elet-
ny, Limited, a Londm trici

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 310318

10 id. » Glockner Carlo (Ditta), a Marchio2 di commercio destinato a contraddi. 141-55 15293 30 id. >

Milano stinguere : macchine da cueire

12 id. » Universal Film Manu- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-49 15288 28 id. >

facturing Company, a guere: pellicole cinematografiche
New York Già registrato negli S. U. d'America al nu-

mero 98573

12 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-50 15289 28 id. >

guere: pellicole cinematografiche
Già registrato negli S. U. d'America al nu-

mero 98594

23 ottobre > Vitagraph Company, Li. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-34 15190 21 id. >

mited, a Londra guere: pellicole cinematografiche perpro-
lOZIODI

Già registrato nelÏa Gran Bretagna al U. 338212
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Volume

D A T' A
COGNOME E NOME NATURA DEL MAR 'HIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito registro

richiedente ch'esso à destinato a contraddistinguere dei trascriatone
marchi generale

24 novembre 1914 Zeiss Carl (Ditta), a Jena Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-27 15258 18 dicembre 1914
(Germania) guere: strumenti ottioi

Già registrato in Germania al n. 200632

24 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-28 15?59 12 id• &

guere: strumenti ottici
Già registrato in Germania al n. 200631

CLAsso VII.-(Armi e loro accessorl; ésplosivi.

CLAssa VIII. -- Materiali da costruzione; To-
trerie e ceramiche.

1 ottobre 1914 Giorgie Giovanni & F, a- Marchio di fabbrica destinato alcontraddistin- 141-14 15152 7 dicembre 1914
telli (Ditta), a Cuneo guere: ceramica

16 dicembre > Vetreria di Grandate (So. Marchio di fabbrios destinato a contraddistin• 141-56 15299 30 id, e

eletà Anonima), aMi- guere: vetro neutro per uso chimico e
lano tutti gli artiooh di vetro in genere, per

esempio bottiglie, flaconi, articoli di can-
celleria

Cassa II. - Materiali ed articoli diversi per
riscaldamento ed illuminazione

I novembre 1914 Burg August (D:tta), a Marobie di fabbrica destinato a contraddistin- 141-19 15210 7 dicembre 1914
Berlino guere: mattonelle di carbone

Già registrato in Germania al v. 199745

11 dicembre > Glocknee Carle (Ditta), a Marchio di commercio destinato a ontraddi. 141-64 15295 30 id. *

Milano stinguere: ouoine economiche

12 id. , « Lux Perpetua> Barberi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 141-48 15287 28 id. >

& colo ub ari (Socie"
guere : lampadine elettriche, trasmettitori,tà), a Roma
impianti, torniture e altri articoli inerenti
agli impianti stessi

17 agosto a Purgotti Luigi, a Perugia Marchio di "abbrica destinato a contraddistin. 141-21 15107 12 id. •

guere: surrogato della benzina per motori

fa scoppio

CLastE X. - Lavori in legno, sughero, eee.
arredi inri per abitadoni, scuole, uitel;
giuocattoll e og_etti diversi per sport.

CLASSE 11.- SynEEOle, pennelli, ISTOri in pa•
glia e in erine.
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Volume
'COGNOME E NOME NATTRADEL MARCB10 e numero

Numero D A T A
DATA

.
del

del e prodotti del regisuo della
del deposito richiedente ch'esso e destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi

Cassa III. - Pelli, cuoi, selleria, valigierin,
enrroszerla e trasport! In genere.

18 dicembre 1914 Saxon Motor company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-51 15290 30 dicembre 1914
Detroit, Michigan (S. guere: automobili
U. d'America) Già registrato negli Stati Uniti d'America al

n. 100429

CLASSE XIII - Filati, tessuti, pissi, ricami

11 novembre 1914 Citterio Maurilio, a Co-

logno Monzese (Mi-
lano)

Marchio dl fabbrica destinato a contraddistin- 141-43
guere: tende (stores), tendine mezze ten-
dine (brise-bises), coperte da letto, decora-
zioni in ogni stile, pizzi e ricami a mano
ed a macchina in ogni stile, passamanerie,
sciarpe e camicette

15224 28 id. >

I

30 ottobre > Cuoirint Cantoni Coste Marchio di fabbrionedicommercio destinatoa 141-42 15217 28 id. »

(Società), a Milano contraddistinguere: Alati e ritorti di ogni
genere e natura, contezionati in gomitoli

19 dicembre > La stessa Marchio di fabbrica e di commercio destinato 141-58 15301 80 id. >

a contradiistinguere: ûlati e ritorti di
ogni genere e natura, comunque preparati
e confezionati

i

19 M. » La stessa Marchio di fabbrica e di commercio destinato 141-59 15303 30 id.
a contraddistinguere : ûlati e ritorti di
ogni genere e natura, comunque preparati
e confezionati

19 id. > La stessa Marchio di tabbrica e di commercio destinato 141-60 15303 30 id. >

a contraddistinguere: Alati e ritorti di
ogni genere e natura, comunque preparati
e confezionati

24 novembre > Nahum H. di P. (Ditta), Marchio di commercio destinato a contraddi- 141-29 15?57 12 id. >
a Tripoli di Bar- stinguere f tessut.i di cotone
oerla

27 giugno a Perego F.11i & Parravi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-12 15020 7 id. >

cini (Ditta), a Zyc- guere: cope ta da letto
corino (Milano)

CLAssa XIV. - Artienli di ve ti·srio e oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale.

24 novembre » Magnani Luigi, a Parma Marchio di commercio destinato a contraddi- 141-25 15250 12 id. >

stinguere: art.icoli di abbigliamento in ge-
nere
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Volume

D A T A
COGNO31E E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro
del della

del deposito
. registro
richiedente ch'esso è destinato a eontraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

24 novembre 1914 Nihon Natsubo Kabushiki Marshio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-29 15260 12 dicembre 1914
Kaisha, a Yokohama guere: cappelli panama e loro imitazione
(Giappone) Gik registrato n'el Giappone al n. 67606

CLAssz XV. - Tabacchi earticoli per famatori.

22 agosto 1914 British American Tobacco Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-13 15115 7 id. »

Co. L.td, a Londra guere : sigarette

CLAssa XVI. - Canecih e guttaperen.

14 novembre 1914 Postler & Comp. (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-17 15235
a Niedersedlitz pres- guere: guarnizioni delle scatole a stoppa 7 id. >
so Dres la (Germania)

e anelli di guarnizione di asbesto, grasso
e caucciû, sostanze per la pulitura delle

caldaie, grassi per oinghie motori, grassi
per macchine

Giå registrato in Germania al n. 62866

I

9 id. * Tedeschi G. & C. (Società), Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 141-20 15242 7 id. 1

a Tormo stinguere: oggetti di gomma elastica, cauc-
ciù, accessorî per pneumatici, tessuti gom-
mati, articoli per iglene e chirurgia

CLASSE XŸII. - CBrÉO, CBriÒBig (comproSS
carta tier tapdesseria) e öggetti di concel-
1erld.

CLassa IVIII. - Prodotti ihrmaceutici e ap-

parecchi d'Igione.

5 dicembre 1914 Allen a Hanburys, Limi. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-37 15274 21 id. -

ted, a Londra guere: preparati medicinali e farmaceutici
e sostanze usate come alimenti o come

>

ingredienti in alimenti; articoli da toletta
e profumeria; bottiglie per alimentazione

di bambini e infermi; etrumenti e dispo-
sitivi chirurgici

5 id. > Gli stessi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-38

guere: preparati medicinali e farmaceutioi
e sostanze usate oome alimenti o come

ingredienti in alimenti; articoli da töletÏa -

e grofumeria; bottiglie per l'alimentaziöne
di bambini e infermi; strumenti'e dispo-
sitivi chirurgici

15275 21 id.
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Volume

COGNOME E NOME |NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

D A T A del
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente oh'esso é destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi genrale

I dioembre 1914 Allen & Hanburys, Li- Marchio di tabbrica destinato a contraddistin. 141-39 15276 21 dicembre 1914

mited, a Londra guere: preparati medici tali e farmaceu-

tici, e sostanze usate come alimenti e come
ingredienti in alimenti

M ottobre o Delaccort Alberto Fran- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-41 15215 28 id. »

ceseo, a Milano guere: prodotta per combattere o preve-
nire l'atta epizootica

2 novembre > Facchetti Giovanni fu Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-23 15206 12 id. >

Ignazio, a concesio guere: medicamento
(Brescia)

12 settembre a Gandolfo Diego, a Napoli Marchio di tabbri"a dedinato a contraddistin. 141-15 15177 7 id. >

guere: prodo :o farmaceutico

a dicembre sg Marobin&Fantini(Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistia. 141-45 15280 28 id. »

a Milano guere: prodotti per tredicazione a ottica

e antisettica (eotone, garza e fascie)

la ottobre > Massi Giovanni, a Jesi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin_ 141-33 15175 21 id. »

(Ancona) e Sopran. guere : acqua speciale contro la caduta
zetti Raniero, a Mon- dei capelli
teroberto (Ancona)

I
18 dicembre , Meyerhof & C.ie (D tta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin¯ 141 52 15291 ! 30 id. »

a Cassel (Germania) guere : catecú, cloruru di etile, matite per
l'emicrania, impiastri, fogli di guttaperca,
bende, paracalli, cuffle da bagno, spazzole,
guanti per massaggio, pettini, forbici da
unghie, lime da unghie, pinzette da un-
ghie, pulisci unghie e forbici per pipite,
spugne auricolari, piumini da cipria, sco.
delle da barbiere, turaccioli, per spruzza-
tori, stuzzicadenti, ecc.

Già registrato in Germania per lo stesso pro-
dotto al n. 182165

18 novembre > Migone & C. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-36 15234 21 id. »

Milano guere : elisir dentifricio

24 settembre > Simoni Giuseppe, a Pa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-32 15142 21 id. >

dova guere : preparato farmaceutico

CLASSE XIX. -- Coloranti e vernici.

9 dicembre » Zanotti Leo, a Cremona Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 141-16 15282 '¿8 id. >

guere: composizione per lucidare calza-
ture, finimenti e simili

Nota. - Presso le Prefetture, Sottoprefetture e Camere di commercio del flegno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalmente, le quali sono pubblicate dal giornale Les marques internationales.
Gli ultimi fasoicoli di detto periodico trasme si agli unici sopra indicati sono i un. 9, 10, 11 e 12 (1914); essi contengono rispet-
tivamente i marchi registrati sotto i un. 16269 16319, 16320 -16448, 16449-16496, 16497-16565.

Roma, 10 maggio 1915. Il direttore : E. VENEZIAN
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MINIS'lii (3 OLiLA ( RRK Croce Riccardo - Crimi Giuseppe - D'Amelio Camillo - De

Re Angelo - Gioia Franco - De Paulis Ferdinando - Ferrero

Disposizioni nel personale dipendente: Giocondo - casanovi osvaldo - De Nicola Vincenzo - Sartori

Luigi - Di Paola Raffaele - Senatore Rosario - Brandi An-
UFFICI&LI IN CONGEDO. gelo.

Ufficiali di complemento.
Con Decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915: MINISTERO DEL TESORO

Cantono Guido, tenente - Negri Ernesto, (B) id. -- Pampaloni Cor-
rado, id. - Bronner Roberto, id. - Spanó Italo, sottotenente -
Di Lorenzo Nicola, id, dispensati da ogni eventuale servizio
militare per ini1ermità non dipendenti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 19 5 :

I seguenti militari laureati in medicina e chirurgia sono nominati
sottotenenti medici di complemento:
Dabbene Enrico - Giordano Giacinto - Battagliotti Enrico - Pal-

lavicini Giovanni - Parona Enzo.

Farina Siro - Perazza Domenico - Zanocco Lazzaro - Amato Sal-
Vatore.

Parravicini Rinaldo - Tenca Alessandro - Carinati Giuseppe -
Granata Luigi - Casoni Leo - Lucciarini Tullio - Piana Ce -

sare - Caglio Franco - Aliprandi Innocente.
Biso Gulfredo - Rezzaghi Albany - Costa Mario - Crossonini

Emanuele - Pigati Giovanni - Vignolo Ulisse - Delpino Ma-

rio - Calligaris Carlo - Biancheri Teoñlo - Colombara Guido
-- Orengo Armando - Camplani Giordano Bruno - Agostini
Lodovioo - Pittaluga Francesco - Loero Riccardo.

Pellerano Saverio - Muraro Carlo.
Pansini Luigi - Iacoli Emilio - Rizzola Filippo - Franchini Gio-

vanni - Nanni Carlo - Conti Alceste -Magnini Enea -Rietti
Fernando - Bologuetti Mario - Badiali Alfredo - Rogato Giu -
seppe.

Terni Tullio - Gramegna Giovanni - Fracassi Guido.
Pane Arturo - Ricolo Pasquale Nunziata Filippo - Chiceo Giu-

seppe - Ronga Gaetano - De Rosa Giuseppe - Solari D nue-

nico - Lodoni Giuseppe.
Tesoriere Gian Battista - Seuteri Antonio - Depascale Domenico
- Petrueci Raffaele - De Fazio Giovanni - Divella Michele
- Dattilo Giuseppe - Bucci Pasqualo - Tranchitella Raffaele.

Nisii Luigi - Scorpati Anacleto.
Tajani Enrico, già tenente complemento fanteria, inscritto nel ruolo

degli uffleiali di riserva, arma di fanteria.
Finizia Ippolito, tenente fanteria, rimosso dal grado.
Maglioni Gino, sottotenente fanteria, eliminato dai ruoli.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

I seguenti militari di truppa sono nomindi sottatenen? d: som-

plemento di fanteria :

Provenienti dai sottufficiali che hanno compiuto la ferma di sot-
tufficiale :
Dodi Leoneino - Prato Giuseppe.
Montanari Giovanni - Pizzolato Giovanni - Pace Filippo - Pic-

cardi Augusto.
Provenienti dagli allievi degli Istituti militari:

Ziluaa Giuseppe -- Pontecorvo Remo.

Provenienti dagli allievi ufficiali:
Mazzini Angelo - Casini Maurizio - Leale Ernesto - Pontillo Giu-

seppe -- Fabbri Luigi - Capizzi Umberto Mario - Caccavale

Luigi - Lodolo Bruno - Mazzenga Nicola Gaetano -Grimaldi
Felice -- Binelli Pietro -- Padovan Giusto - Valente Giuseppe
-Festa Giovanni - Anzini Giuseppe - Proia Angelo - Du

chetti Memmo - Celotti Pietro - Rolandi Bruno - Iacono Ge-

rardo - Amato Giuseppe Antonio -- Acquaroni Mario - Tril-
lini Amilcare - Giotta Giuseppe - Fattori Eraldo - Rampa
Angelo - Golzio Giovanni - Traina Luigi - Camerlengo Guido
- Guerra Francesco - Longo Giovanni - Amato Saverio -

Direzione generale del tesoro (Divístone portafoglio,

il prezzo medio del cambio pet certuivati paga-
mento d i dazi d¾anali d'importazious & Sam per

oggi, 16 luglio 101.4. in L. 110,65.

MNTSTERO DEL TEBURO

MülSTERG

01 AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del t° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 15 luglio 1915
da valere per il giorna 16 luglio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi......,....... 108.81 10916

Londra . . . . . . . . . . . . .
29,21 29.31

Berlino............. --

Vienna ........... ..

Svizzera . . . . . . . . . . . . .
113 51 114 01

NewYork........,,,, 6.12 616

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.47 2 50

Cambio dell'oro . . . . . . . , ,
110,40 110 00

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio del giorno 16 luglio inië •

Franola
.

. .
.
. ,

106.98 lg
Lire steritne . . . . . . .

29.26
Marchi

, , . . . .
-

Corone . . . . . . . . . .
--

Franchi svizzeri . . . . . .
113.76

Dollari ......,... 6.14

Pesos carta , . . . . . . . 2.48 112
Lire oro. . . . . . . . . .

110.65

PARTE NON UFFICIALE
GRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 15 luglio 19f5:

Nell'Alto Cadore dove la nostra azione offensiva si va svilup-
pando metodicamente, continua con efficacia di risultati il tiro di
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demolizione contro le opere nemiche di Platzeiese e di Landro.
Una batteria sul Rautkofl a est di Landro fu parzialmente amon-
täta. Ricognizioni di fanteria spinte ñno al Seikolf e alla cresta del
Dargstall alla testata del vallone di Sexten vi ebbero scontri con
l'avversario con risultato a noi favorevole. Nella zona di Falzarego
un reparto di fanteria inerpioatosi per un canalone ritenuto inao-

cessibile, riusciva ad occupare di sorpresa la cima di Falzarego.
Nella notte sul 14, contrattaccato' dal nemico, lo respingeva inflig-
gendogli gravi perdite.
Lungo tutta la rimanente fronte la situazione ð immutata.

Cadorna.
Settori esteri.

Neppure oggi sono segnalati avvenimenti importanti
nel settore orientale.
Qualche attacco tedesco e austro-tedesco sulla Pissa

e sul Volieza ò stato respinto facilmente dai russi il
13 corrente.
Un comunicato ufficiale da Pietrogrado confessa,

però, che sul Narew e fra l'Orjitz e la Lydynia il ne-
mico si è mostrato dal 12 al 14 abbastanza attivo é
che ha potuto giovarsi con successo delle importanti
forze riunite in quei punti del settore.
Anche nel settore occidentale non si hanno a regi

strare combattimenti risolutivi, ma solamente piccoh
scontri, per lo più a colpi di bombe e di petardi, riu'
sciti in gran parte favorevoli ai francesi.
Se non risolutivi, importanti almeno dal lato strate-

.
gico, sono stati gli assalti degli anglo-francesi alle
trincee turche della penisola di Gallipoli fra il i2 e il
18 corrente : assalti che hanno permesso loro di guas
degnare alcune opere di prima linea e di fare diversé
centinaia di prigionieri.
Migliori informazioni sulla guerra sono date dall'AI-

genzia ßtefani con i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 15. - Un comunicato del grande stato maggior'e
dice:
La sera del 12 corrente il nemico ha passato il Narew. In dire-

zione di Lomja il nemioo, la sera del 12 ed il giorno successivo, ei
6 limitato a sviluppare un violento fuoco di artiglieria. Sulla de'-
stra della Pissa il 13 corrente il nemico si è impadronito delle no-
stre trinoee su un fronte di due verste, ma ne è stato sloggiato da
un onntrattaooo.
Sulle due sponde della Chanva oombattimento accanito.
Forze importanti nemiche avanzano nel settore fra i ûumi Orjitz

e Lydynia. Io nostre truppe senza impegnare qui un combatti-
mento deûnitivo si sono ritirate nella notte sul 14 sulla secondi
linea di posizioni.
Sulla sinilitra della Vistola nessun cambiamento. Il nostro esercito

ohe sostenne il combattimento presso Vilkolas fece prigionieri du-
rante la settimana dal 4 all'11 corrente, secondo calcoli esatti, 29/

Tra Fay-en-Haye e il Bois-le-Prêtre il nemico, che aveva tentato
di uscire dalle sue trmoee, é stato immediatamente arrestato dai

nostri tiri di sbarramento e dai nostri fuochi di fanterla.

Parigi, 15. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:

Gigrnata relativamente calma. Nell'Argonne lotta a colpi di
bombe e di potardi. Nella regione di Marie Therése due attacchi

tedeschi contro la Haute Chevanchée e contro Boureuilles sono stati

respinti.
Niente da segnalare sul rimanente della fronte ecòètto alonne

aziam di artiglieria specialmente nella regione a nord di Arras,
nel settore Quenneviëres e sulla riva destra delPAisne presso

Troyon, sugli Hauts de Mense attorno alla trinces di Calonne e

nei Vosgi presso Wissembach.
Basilea, 15. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato uficiale

dice:
Sulla fronte dei Dardanelli nella notte dal 12 al 13 un nostro

distacommento di ricognizione catturò presso• Ariburna verso la

nostra ala destra una cassa di granate a mano. Noi respingemmo
11 nemico ehe cercava su questo punto di avvicinarsi alle nostre
trinese. All'ala sinistra 11 nemioo temen o una sorpresa lanolò
tutta la notte razzi luminoei e continuò per molto tempo un fuoco
di fanteria senza obbiettivo

'

Presso Sedulbahr su tutta la fronte la mattina det 13 debole duello
di artiglieria.
Nel pomeriggio, dopo una VTolenta preparazione con Partiglieria,
il nemico attacob ripetutamente la nostra ala destra ma fa respinto
dai nostri contrattacchi. In questo fatto le nostre battei'io dell'Ana-
tolia presero parte emance ai combattimenti del 12 e dél 13 presso
Sedulbahr.
Due cacciatorpediniere nemiche che si trovavano nelle aòque di

Kerevisdere e bombardavano la nostra als sinistra doYettéro fuggire
nello Stretto sotto un fuoco efadace delle nostre batterié. Una tor-

pediniera nemica che inoroolava abitualmente nel golfo di baros si
avvicinò îeri aUa riva ma fu colpita da due grinate.
Sulla fronte di Irak le nostre truppe respinseto il' 10 e l'11 cor-

rente un canotto automobile nemico che tentava di avvinarsi ad

uno stagno ad ovest di Korna sulPEufrate. E nemico che voleva

intraprendere su questo puntä un attacco per terra appoggiato dalle
cannoniere fu respinto con violenti contrattacehi.
Le perdite provate dal nemico in questi combattimenti debbono

essere gravissime.
Nulla di importante sulle altre fronti.

Parigi, 15. - B comunicato uficiale deHe ore 23 ðice:
Nei Dardanelli il 12 e 11 13 luglio iI corpo di spedizione d'Oriente

e l'ala destra delle truppe britanniche hanno attaceäto le trappe
turche e si sono impadroniti di parecchie linee. Le opere di prima
linea sono state tolte su tutta la fronte la mattina del 12 e quella
della seconda al tramonto mediante una magniûca carica degli
zuavi e dei legionari.
All'indomani nuovi progressi su parecchi punti ed occupazione

della bassa valle di Kereves. Abbiamo fatto oltre 200 prigionieri e
ufuoiali e 22.464 soldati.
In direzione di Kholm vi sono stati combattimenti sul ûume Vo-

lieza, ove neffa notte sul 13 eorrente abbiamo fatto oltre 15 pri-
,
gionieri.
'Sugli altri fronti il consueto fuoco di fucileria.
Parigi, 15. - Il comunicato ufRciale delle ore 15 dice:
Notte abbastanza movimentata. Nella regione a nord di Arras, a

sud del casteuo di Carleul, ci siamo impadroniti di una linea di
trinoee tedesehe.
Intorno a Neuville Saint Vaast e nel < Labirinto > combatrimenti

con granate.
,, Neu'Argonne la lotta si à circoscritta nella regione situata ad
ovest della foresta ove avevamo ieri progredito. A nord della strada
di Savon, Êopo una serie di contrattaochi, i tedeschi sono riusciti a
prender piede nel bosco di Beaurain. Nel resto di questo settore la
Situazione non è modiacata.

gli inglesi ne hanno fatti 150.
Il nemico sorpreso frequentemente in formaziolíi dense dal fuoco

d'artiglieria ha avuto perdite estremamente gi•án La níîrina ha
efucacemente cooperato alle operazioni tirando su Aclii Baliä e sulla
costa d'Asia.

Londra, 15 (Ufuciale). -- A1 Dardanelli, an'alba del 12 corrente
le truppe britanniche alla destra e al centro destro attaccarono, e,
colla cooperazione delle truppe francesi, dopo un violento combat-
timento, durato tutta la giornata, presero due linee di fõrti trincee
turche, tenacemente difese, situate di fronte a lofö. L'avanzata é
stata di una profondità variante da 200 a 400 yards.
Durante una seconda fase delle operazioni gli alleati attaccarono

la sezione destra delle linee nemiche, e, dopo un bombardamento,
si impadronirono facilmente della prima linea di trjnoeo, come
nella prima fase.
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Gl Eeati si impadronirono, in seguito, della seconda linea di

trinoeel faÀendo 80 prigioitieri, ed, al cader della notte, tale linea

fu consolidata.
Iit kÅesta parte del campo delle operazioni avanzammo di circa

400 yards dalla nostra posizione primitiva.
Durante la notte dal 12 al 13 gli alleati respinsero due contrat-

tacchÌ, ma essendoài gli inglesi troppo avanzatinelletenebre, itur-
chi, attascando con bombe, rigeoirono a riprendere parte delle

trinose.
Siccome la loro posizione metteva in pericolo il rimanente della

linea, una brigata della divisione navale britannica, sostenuta dal-

l'artiglieria francese e col conoorso di batterie da 75, attacob e ri-

prese le trineee.

Nel frattempo la estrema destra francese si spinse fino al punto
in out Kareves Dere si getta nel mare, e mantenne facilmente la

posizione durante la notte dal 13 al 14. Come nella notte prece-
dente i turohi oontrattaccarono senza successo.

Eocetto una piccola parte di trinese di 200 yards circa, restata
in mano dei turchi, queste operazioni raggiunsero. completamente
il risultato cui si mirava.
11 totale dei prigionieri turchi rimasti nelle nostre mani è di 422,

di cui 200 fatti dai trancesi durante il primo attacco.

I3.A.LLA LIBIA

Tripoli, 15. - Oggi nel pomeriggio è giunto il generale Ameglio
ed ha subitò assunto il governo della colonia.
11 suo arrivo erano presenti tutte le autoritå; e la popolazione

gli fece una entusiastica dimostrazione.

Q1toivAcA ITALIANA

Se R Salandra. - Iersera, alle 21, è partito da Roma per 11

Comando supremo S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, Sa-
landra, accompagnato dal direttore generale della sanità pubblica,
comm. Lutrario, e del segretario particolare, avv. D'Atri.

Erano a salutarlo alla stazione S. E. il ministro delle poste, Rie·

oio, 8. E. 11 sottosegretario di Stato all'interno, Celesia di Vegliasco,
gli onorevoli deputati Fera, Mazzolani, Miari, Pon. Ciraolo e il pro-

sindaco di Roma, com. Apolloni.
Si trovavano alla stazione ad ossequiare S. E. Salandra 11 ca-

po di Gabinetto della presidenza, comm. Zammarano, il capo di

Gabinetto dell'interno, comm. Scelsi, il direttore generale della pub-
blica aiourezza, comm. Vigliani, il prefetto, comm, Aphel, il que-
store, comm. Castaldi, il capo dell'Utneio stampa, comm. Baldassarre,
e il,capo di Gabinetto del ministro delle poste, comm. Serra-Carao-

oiolo.
Iprestito nazionale. - Fra le più rilevanti sottosorizioni

compiutesi a Torino per 11 prestito nazionale si notano quella della

Sociegdi, automobili c Spa e per 500.000 lire, della Societå cartiere

itaiá ,iár 250.000 lire, della ditta Gesare Corinaldi per 150.000

lire e di molte altre d,tte e privati per 100.000 lire.

A Genova gli sportelli degli Istituti di eredito sono affolla-

tissimi.
Frå le sottoserizioni di ieri sono notevon le seguenti:
Fratelli Zino mezzo milione - Società assicurazioni Italia lire

.350.000 -1)e Gregori e Gennaro, marchese Vincenzo Serra 300.000

lir oiascuao - Fratelli Bosano, fratelli Bianchi, Migone Agostino

2001000 lire clasenno - Lazzaro Canessa 190.000 lire - Gustavo

Ragnoli, Emanuele Accame 150.000 lire oiasouno - Gaetano Costa

145.000 lire - kratelli Bozzo Vacuum Oil Company 130.000 olasenno

- Rasete Stefan'o 120.000 lire - Fratelli Beraldo 115 000 lire -

Paolo Viale, senatore Rolandi Ricci, Trams elettrici, Luigi Profúmo,
Viale Enrico, Chiama o Da Novo, Sindaosto marittimo ítaliano: A.

Oggero, G. B. Viale, Mariano alaresca 100.000 lire ciascuno.

Seguono numerose altre sott080L'IEIOni per cifre da 95 a 50.000

lire, le quali ultime ascendono ad una treatina. Le sottoscrizioni
minori di piccoli borghesi, esercenti, impiegati, ecc. sono innume-
revoli.
Partenza di volontari. - Ieri sono partiti da Roma per il

fronte i volontari romani. Una folla di parecchie migliaia di per-
sone li accompagnó per tutto il percorso dalla caserma alla stazione
fra continue acclamazioni.

Lungo il Corso vennero gettati fiori sui partenti.
Alla stazione molti volontari sotto la giubba facevano vedere la

camicia rossa.
Il treno, tutto imbandierato, é partito alle ore 10 fra calorosi ap-

plausi.
Distretto militare. - Gli esami di cultura generale per gli

aspiranti a sotto tenente della territoriale avranno luogo 11 20 cor··
rente, alle 7, nella caserma e Goffredo Mameli ».
Gli esami di equitazione invece avranno luogo domani nella sede

del reggimento Piemonte Reale.
Per i richiamati alle armi. - Il Ministero della guerra

comumca :

Per disposizione di regolamento, notinoata mediante i manifesti
di chiamata, i sottafficiali e i militari di truppa che si presentano
alle armi sono autorizzati a conservare oggetti di corredo di loro
proprietå privata, in luogo di corrispondenti oggettimilitari, purche
siano in condizioni da poter prestare buon servizio, con diritto a

riceverne un adeguato compenso in danaro.
Si consiglia ogni buon cittadino di presentarsi alle armi con un

paio di calzature di marcia (stivaletti allacciati, con gambaletto,
usualmente chiamati soarpe alpine) munite di chiodatura; ne ri-
trarrà il vantaggio di calzare scarpe già bene adattate al piede, ed
agevolerà in pari tenipo le operazioni di vestizione presso i depo-
siti rendendole più spéditive.
Si consiglia inoltre di presentarsi con un fargettoamagliadilana

pesante, con una eorreggia da pantaloni e con oggetti di bianche-
ria in buone condizioni.
L'ammontare del compenso in danaro sarå subito pagato, in mi-

sura corrispondente allo stato d'uso dell'oggetto. Per Oggetti in ot-
time condizioni saranno corrisposti i seguenti compensi:

Per un paio di calzature di marcia L. 16,50.
Per un farsetto a maglia di lana L. 5.
Per ciascuna onmioia di tela L. 2.
Per ciascuna camicia di flanella L. 6.

Per ciascun paio di mutande di tela L. 2.
Per oiasoun paio di mutande di lana L. 4.

Per ciascun paio di calze di cotone L. 0,30.
Per ciasoun paio di calze di lana L. 1,50.
Per ciascun fazzoletto L. 0,20.
Per una correggia da'pantaloni L. 0,80.

Neex•ologio. - Una esistenza preziosa ed amata, il nome della
quale 6 strettamente legato all'azione per la patria e agli studi che
la onorauo, si 6 spenta con quella di Raffaello Giovagnoli.
Nato da famiglia di patriotti originaria di Monteroton io, il gio.

vagnoli in dalla prima giovinessa fu continuatore de11'esempio pa-
terno, e batté per amor di patria la via dell'esilio, partecipando
alle campagne di guerra per l'unità e la libertA d' Italia. Combattë
a Castelidardo, Ancona, Macerata, 3aeta e Custoza.
Nella campagna garibaldina del 18ô7, per la liberazione di Roma,

aveva accanto a så tre suoi fratelli, uno dei quali - Fabio - cadde
sotto il piombo dei mercenarî pontiûci.
Splendido e colto ingegno, Raffaello Giovagnoli, dopo alcuni anni

di carriera militare, si dediob alPinsegnamento e coperse la cat-
tedra di storia all'Istituto superiore di magistero femminile, di Ro na,
di cui ultimadente era a capo, essendo succeduto nella carica
al compianto G. Aurelio Costanzo.
Sorittore fecondo, diede alla letteratura del suo paese e al gior-

nalismo saggi splendidi della potenza e cultura del suo ingegno sia
con romanzi a base storica sull'ant vita romana, sia in ricerche
eu periodi antichi e moderni. T
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Fu deputato al Parlamento per le legislature IV, IVI, IVII e
IVIII in, rappresentanza del collegio di Tivoli. Fu pure consigliere
provinciale.
Roma prepara degne onoranze all'illustre suo IIglio, del quale co.

sparge di ûorí e di fronde d'alloro la laerimata' salma.
Per i nostri soldati. - Ieri, a Genova, alle ore 18, nel

grande cortile d'onore dell'Università, adorno con nori e trofei, 6
etata solennemente inaugurata la « Casa del soldato », organizzata
dal Comitato e Pro Patria », presteduto dal senatoro Maragliano,
rettore dell'tJniversità.
Vi intervennero le autorità civili e militari molte signore, qual-

che centinaio di ufBoiali di tutte le armi e corpi, un migliaio di
soldati, la musica della scuola « Redenzione ..
Parlarono acolamati il senatore Maragliano, il marchese Lamba

Doria, il generale Sordi.
Le autorità visitarono le varie sale di lettura, di scrittura e di

ricreazione, out sono proposte signore e signorino del Comitato,
mentre la musica suonava inni patriotticl, tra grande entusiasmo.
Tiro a segno. - Domani, organizzata dalla Società di Roma,

dalle ore 8 alle ore 12, al Poligono, sociale della Farnesina
avrà luogo una gara di tiro a segno (tucile mod. 1891) con una
sezione riservata per gli esploratori, una particolare per le signore
ed una libera a tutti a punti Assi.

TELEGER.A.1VIlvEI

(Agenzia Stefang)

LISBONA, 15. - B ministro delle colpnie ha comunicato alla Co-
mera ed al Senato la vittoria delle truppe inglesi nel sud-ovest del-
l'Africa e la liberazione dei prigionieri portoghesi. Il ministro, com-
piacendosi di questi avvenimenti, ha rivolto un caloroso saluto al-
l'Inghiltérra, alleata del Portogallo.
I capi dei,diversi partiti si sono associati alle parole del mi-
nistro.
PARIGI, 15. - I giornali ricevono da Washington: B segretario

del, presidente della Confe ierazione ha ricevuto il seguente dispac.
eio da Wilson : « Dal momento dell'arrivo del testo uficiale della

nota tedesca sto esaminando attentamente l'affare. Mi tengo in oo.

municazione continua col segretario di Stato Lansing e con tutte

le f inti che potrebbero chiarire la situazione. Appena Lansing ed
io avremo oompletamente considerata la situazione, io faró ritorno
a Washington per sentire il parere dei miei consiglieri intimi. Il
Gabinetto allora sarà convocato per compilare, appena sarà possi-
bile, la comunicazione che farà conoscere gli intendimenti degli
Stati Uniti ».
PIETROGRADO, 15. - Si annunzia ufneialtnente 11 divieto del mi-

nistro delle finanze di esportare oro. Ecoezioni potranno essere fatte
a favore del sudditi delle potenze alleate o neutralL
L'AJA, 15. - Luigi Regout, nominato ministro d'Olanda presso la

Santa Sede, assumerà le sue funzioni entro il mese di agosto.
LONDRA, 15. - Il ministro degli affari esterteir E. Grey ha ri-

preso le sue funzioni al Foreign OfEce.

LONDRA, 15. - Camera dei comuni. - Sir E. Grey,alzandosial
banco dei ministri per rispondere ad alcune interrogazioni, 6 stato

oggetto di una fragorosa ovazione ed applausi.
Le acclamazioni echeggiano da ogni lato della Camera.
Sir E:Grey, vivamente commosso, esprime ringraziamenti per la

omlorosa accoglienza.
PARIGI, 15. - I giornali hanno da Ginevra:

Nella conferenza che riuni a Berlino i rappresentanti dei Comi-
tati della Unione e dei Sindacati operai fu discussa la questione
della disorganizzazione interna del partito sociaIista tedesco.
La riunione si pronunciò contro i dissidenti, blasimò i tentativi

di fare agire gli operai contrariamente agli interessi della classe

operaia, e di indurli a oommettere atti che potrebbero provocare una
soissione e distruggere l'unità del jartito.
La riunione censurò come nociva la propaganda dei maloontenti

e si dichiarò consenzienk oòn laÀecisione presa dalla msggioranza
del partito del gruppo del Relohstag e dal Comitato direttivo la
cui attitudine à la sola che possa servire agli interessi degli opera i
e dei sindacati.
La mozione votata aggiunge oge le idee della minoranza socia.

lista sono in opposizione cón la ragione di essere dei sindaciti e
realizzarle sarebbe ab bandonare tutto ciò che i sindacati orearono
e verso oui tendono.

LONDRA, 15. -- Camera dei Comuni. - 11 primo ministro Ásquith,
rispondendo ad una interrogavione, dichiara che il Governo non può
consentire a discutere 1opportunitå di cominciare passi allo, scopo
di sapere quali condizioni di pace i Governi nemici sarebbero pronti
ad accettare.

CALAIS, 15. -• La barca da pema Nieuport ha artato al largo di
Calais una mina galleggiante ed è affondata. L'equipagglo, compo-
sto di sei uomini, è annegato.
ROMA, 15. - La Legazione, Reale di Grecia smentisce nel modo

pin oategorico la notizia diffusa da Copenaghen, secondo la quale
alcuni sottomarini tedeschi si approvvigionerebbero di .petrolio al-
l'Aahilleion, a Corfû.
Il Governo greco é in grado d1 accertare che nessun fatto a stato

scoperto, che provi l'esistenza di un deposito di petrolio o.la pre-
senza di sottomarini a Corfú.
Si era recentemente menato gran rumore intorno all'appablone

di uno scafandro nella baia di Paleocastrizza, a Corfú, e ei etapre-'
teso che tale scatandro lavorasse al collocamento di un deposito di pe-
trolio nel fondo del mare. Ma l'inchiesta, a cui si procedetta imme-
diatamente, stabill invece che esso lavorava a raccogliere i resti di
una nave inglese, che due anni fa aftondò cola. Tutti questi fatti
sono del resto a conoscenza delle Legazioni dell'Intesa ad Atene.
LONDRA, 16. - Camera dei lordi. - Lord Crews,f tra gli ap-

plausi, presenta una mozione nella quale si esprimono telicitazioni
per le operazioni nell'Africa sud-occidentale tedesca, mozione ana-
loga a quella presentata da Asquith alla Camera dei oomuni
Crewe dice: Durante alcuni mesi vedemmo il generale Botha,

primo ministro dell'Africa meridionale, prendere ancora una volta
le armi, ma per una causa totalmente diversa da quella per cui si
distinse in passato.
Tutti ammiriamo il grande ingegno militare spiegato dal gene-

rale Botha.

Sappiamo per esperienza che egli è un comandante abliee gene-
roso ed ora siamo lieti di annoverarlo 'fra i nostri e di meglio ap-
prezzarne le qualità di gran generale.
Tengo inoltre a porre in evidenza le eminenti qualitå di õrga-

nizzatore dimostrate dat generale Smuts nelle funzioni di capo di
stato maggiore. D'altra parte il Governo dell'Unione sud-africana
ricevette nel suo compito non soltanto l'appoggio di tutti gl'ingledi
che abitano nell'Africa del sud, ma anche quello della maggioranza
della popolazione boera la quale ha accettato molto lealmente un
Governo indipendente e può essere testunone del modo brutale col
quale i tedeschi operarono la conquista dell'Africasad-ocoi'entale,
modo che non poth non produrre una grande impressione sulla po-
polazione.
Crewe così conclude:
Possiamo dire insomma che il Governo dell'Unione, generali, uf-

fleiali e soldati contribuirono ad aggiungere un capitolo glorioso
agli annali della guerra mondiale.
La mozione viene approvata all'unanimità.
LONDRA, 16. - Robert Rosenthal è stato condsanato a morte 11

giorno 6 corrente per spionaggio.
L'esecuzione é avvenuta stamane.
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